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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del profeta Giona (1, 1-3, 5.10) 
 
In quei giorni. Fu rivolta a Giona, figlio di 
Amittài, questa parola del Signore: «Àlzati, va' 
a Ninive, la grande città, e in essa proclama che 
la loro malvagità è salita fino a me». Giona 
invece si mise in cammino per fuggire a Tarsis, 
lontano dal Signore. Scese a Giaffa, dove trovò 
una nave diretta a Tarsis. Pagato il prezzo del 
trasporto, s'imbarcò con loro per Tarsis, lon-
tano dal Signore. Ma il Signore scatenò sul 
mare un forte vento e vi fu in mare una tempe-
sta così grande che la nave stava per sfasciarsi. I 
marinai, impauriti, invocarono ciascuno il pro-
prio dio e gettarono in mare quanto avevano 
sulla nave per alleggerirla. Intanto Giona, sceso 
nel luogo più in basso della nave, si era cori-
cato e dormiva profondamente. Gli si avvicinò 
il capo dell'equipaggio e gli disse: «Che cosa 
fai così addormentato? Àlzati, invoca il tuo 
Dio! Forse Dio si darà pensiero di noi e non 
periremo». Quindi dissero fra di loro: «Venite, 
tiriamo a sorte per sapere chi ci abbia causato 
questa sciagura». Tirarono a sorte e la sorte 
cadde su Giona. Gli domandarono: «Spiegaci 
dunque chi sia la causa di questa sciagura. 
Qual è il tuo mestiere? Da dove vieni? Qual è il 
tuo paese? A quale popolo appartieni?». Egli 
rispose: «Sono Ebreo e venero il Signore, Dio 
del cielo, che ha fatto il mare e la terra». Quegli 
uomini furono presi da grande timore e gli 
domandarono: «Che cosa hai fatto?». Infatti 
erano venuti a sapere che egli fuggiva lontano 
dal Signore, perché lo aveva loro raccontato. 
Essi gli dissero: «Che cosa dobbiamo fare di te 

VIGIL READING 
A reading of the prophet Jonah (1:1-3:5.10) 
 
In those days, The word of the Lord came to 
Jonah, son of Amittai: «Set out for the great 
city of Nineveh, and preach against it; for their 
wickedness has come before me. But Jonah 
made ready to flee to Tarshish, away from the 
Lord. He went down to Joppa, found a ship 
going to Tarshish, paid the fare, and went 
down in it to go with them to Tarshish, away 
from the Lord. The Lord, however, hurled a 
great wind upon the sea, and the storm was so 
great that the ship was about to break up. Then 
the sailors were afraid and each one cried to his 
god. To lighten the ship for themselves, they 
threw its cargo into the sea. Meanwhile, Jonah 
had gone down into the hold of the ship, and 
lay there fast asleep. The captain approached 
him and said, «What are you doing asleep? Get 
up, call on your god! Perhaps this god will be 
mindful of us so that we will not perish.» Then 
they said to one another, «Come, let us cast 
lots to discover on whose account this evil has 
come to us.» So they cast lots, and the lot fell 
on Jonah. They said to him, «Tell us why this 
evil has come to us! What is your business? 
Where do you come from? What is your 
country, and to what people do you belong?» 
«I am a Hebrew,» he replied; «I fear the Lord, 
the God of heaven, who made the sea and the 
dry land.» Now the men were seized with great 
fear and said to him, «How could you do such 
a thing!» – They knew that he was fleeing from 
the Lord, because he had told them. They 
asked, «What shall we do with you, that the sea 



perché si calmi il mare, che è contro di noi?». 
Infatti il mare infuriava sempre più. Egli disse 
loro: «Prendetemi e gettatemi in mare e si cal-
merà il mare che ora è contro di voi, perché io 
so che questa grande tempesta vi ha colto per 
causa mia». Quegli uomini cercavano a forza 
di remi di raggiungere la spiaggia, ma non ci 
riuscivano, perché il mare andava sempre più 
infuriandosi contro di loro. Allora implora-
rono il Signore e dissero: «Signore, fa' che noi 
non periamo a causa della vita di quest'uomo e 
non imputarci il sangue innocente, poiché tu, 
Signore, agisci secondo il tuo volere». Presero 
Giona e lo gettarono in mare e il mare placò la 
sua furia. Quegli uomini ebbero un grande 
timore del Signore, offrirono sacrifici al Si-
gnore e gli fecero promesse. Ma il Signore di-
spose che un grosso pesce inghiottisse Giona; 
Giona restò nel ventre del pesce tre giorni e tre 
notti. Dal ventre del pesce Giona pregò il Si-
gnore, suo Dio, e disse: «Nella mia angoscia ho 
invocato il Signore ed egli mi ha risposto; dal 
profondo degli inferi ho gridato e tu hai 
ascoltato la mia voce. Mi hai gettato 
nell'abisso, nel cuore del mare, e le correnti mi 
hanno circondato; tutti i tuoi flutti e le tue 
onde sopra di me sono passati. Io dicevo: 
"Sono scacciato lontano dai tuoi occhi; eppure 
tornerò a guardare il tuo santo tempio". Le 
acque mi hanno sommerso fino alla gola, 
l'abisso mi ha avvolto, l'alga si è avvinta al mio 
capo. Sono sceso alle radici dei monti, la terra 
ha chiuso le sue spranghe dietro a me per 
sempre. Ma tu hai fatto risalire dalla fossa la 
mia vita, Signore, mio Dio. Quando in me 
sentivo venir meno la vita, ho ricordato il 
Signore. La mia preghiera è giunta fino a te, 
fino al tuo santo tempio. Quelli che servono 
idoli falsi abbandonano il loro amore. Ma io 
con voce di lode offrirò a te un sacrificio e 
adempirò il voto che ho fatto; la salvezza viene 
dal Signore». E il Signore parlò al pesce ed esso 
rigettò Giona sulla spiaggia. Fu rivolta a Giona 
una seconda volta questa parola del Signore: 
«Àlzati, va' a Ninive, la grande città, e 

may calm down for us?» For the sea was 
growing more and more stormy. Jonah 
responded, «Pick me up and hurl me into the 
sea and then the sea will calm down for you. 
For I know that this great storm has come 
upon you because of me.» Still the men rowed 
hard to return to dry land, but they could not, 
for the sea grew more and more stormy. Then 
they cried to the Lord: «Please, O Lord, do not 
let us perish for taking this man’s life; do not 
charge us with shedding innocent blood, for 
you, Lord, have accomplished what you 
desired.» Then they picked up Jonah and 
hurled him into the sea, and the sea stopped 
raging. Seized with great fear of the Lord, the 
men offered sacrifice to the Lord and made 
vows. But the Lord sent a great fish to swallow 
Jonah, and he remained in the belly of the fish 
three days and three nights. Jonah prayed to 
the Lord, his God, from the belly of the fish: 
«Out of my distress I called to the Lord, and he 
answered me; from the womb of Sheol I cried 
for help, and you heard my voice. You cast me 
into the deep, into the heart of the sea, and the 
flood enveloped me; all your breakers and your 
billows passed over me. Then I said, 'I am 
banished from your sight! How will I again 
look upon your holy temple?' The waters 
surged around me up to my neck; the deep 
enveloped me; seaweed wrapped around my 
head. I went down to the roots of the 
mountains; to the land whose bars closed 
behind me forever, but you brought my life up 
from the pit, O Lord, my God. When I became 
faint, I remembered the Lord; My prayer came 
to you in your holy temple. Those who worship 
worthless idols abandon their hope for mercy. 
But I, with thankful voice, will sacrifice to you; 
what I have vowed I will pay: deliverance is 
from the Lord.» Then the Lord commanded 
the fish to vomit Jonah upon dry land. The 
word of the Lord came to Jonah a second time: 
«Set out for the great city of Nineveh, and 
announce to it the message that I will tell you.» 
So Jonah set out for Nineveh, in accord with 



annuncia loro quanto ti dico». Giona si alzò e 
andò a Ninive secondo la parola del Signore. 
Ninive era una città molto grande, larga tre 
giornate di cammino. Giona cominciò a 
percorrere la città per un giorno di cammino e 
predicava: «Ancora quaranta giorni e Ninive 
sarà distrutta». I cittadini di Ninive credettero 
a Dio e bandirono un digiuno, vestirono il 
sacco, grandi e piccoli. Dio vide le loro opere, 
che cioè si erano convertiti dalla loro condotta 
malvagia, e Dio si ravvide riguardo al male che 
aveva minacciato di fare loro e non lo fece. 
Parola di Dio. 

 

the word of the Lord. Now Nineveh was an 
awesomely great city; it took three days to walk 
through it. Jonah began his journey through 
the city, and when he had gone only a single 
day’s walk announcing, «Forty days more and 
Nineveh shall be overthrown,» the people of 
Nineveh believed God; they proclaimed a fast 
and all of them, great and small, put on 
sackcloth. When God saw by their actions how 
they turned from their evil way, he repented of 
the evil he had threatened to do to them; he did 
not carry it out. 
The Word of God. 

 

SALMELLO 
(Mc 14, 38.41.42; 9, 31; Mt 26, 46) 
 
Vegliate e pregate, 
per non entrare nella tentazione, 
perché il Figlio dell'uomo 
sta per essere consegnato 
nelle mani dei peccatori! 
Alzatevi, andiamo: 
è qui colui che mi consegnerà 
nelle mani dei peccatori! 

 

PSALMELLUS 
(Mk 14:38.41.42; 9:31; Mt 26, 46) 
 
Watch and pray 
that you may not undergo the test. 
Behold, the Son of Man 
is to be handed over 
to sinners. 
Get up, let us go. 
See, my betrayer is going to hand me over 
to sinners. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(11, 20-34) 
 
Fratelli, Quando vi radunate insieme, il vostro 
non è più un mangiare la cena del Signore. Cia-
scuno infatti, quando siete a tavola, comincia a 
prendere il proprio pasto e così uno ha fame, 
l'altro è ubriaco. Non avete forse le vostre case 
per mangiare e per bere? O volete gettare il di-
sprezzo sulla Chiesa di Dio e umiliare chi non 
ha niente? Che devo dirvi? Lodarvi? In questo 
non vi lodo! Io, infatti, ho ricevuto dal Signore 
quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Si-
gnore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, 
prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo 
spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è 
per voi; fate questo in memoria di me». Allo 

EPISTLE 
The first letter of saint Paul to the Corinthians 
(11:20-34) 
 
Brothers: When you meet in one place, then, it 
is not to eat the Lord’s supper, for in eating, 
each one goes ahead with his own supper, and 
one goes hungry while another gets drunk. Do 
you not have houses in which you can eat and 
drink? Or do you show contempt for the 
church of God and make those who have 
nothing feel ashamed? What can I say to you? 
Shall I praise you? In this matter I do not praise 
you. For I received from the Lord what I also 
handed on to you, that the Lord Jesus, on the 
night he was handed over, took bread, and, 
after he had given thanks, broke it and said, 
«This is my body that is for you. Do this in 



stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il 
calice, dicendo: «Questo calice è la nuova al-
leanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta 
che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta 
infatti che mangiate questo pane e bevete al ca-
lice, voi annunciate la morte del Signore, fin-
ché egli venga. Perciò chiunque mangia il pane 
o beve al calice del Signore in modo indegno, 
sarà colpevole verso il corpo e il sangue del Si-
gnore. Ciascuno, dunque, esamini se stesso e 
poi mangi del pane e beva dal calice perché chi 
mangia e beve senza riconoscere il corpo del 
Signore, mangia e beve la propria condanna. È 
per questo che tra voi ci sono molti ammalati e 
infermi, e un buon numero sono morti. Se però 
ci esaminassimo attentamente da noi stessi, 
non saremmo giudicati; quando poi siamo 
giudicati dal Signore, siamo da lui ammoniti 
per non essere condannati insieme con il 
mondo. Perciò, fratelli miei, quando vi radu-
nate per la cena, aspettatevi gli uni gli altri. E se 
qualcuno ha fame, mangi a casa, perché non vi 
raduniate a vostra condanna. Quanto alle altre 
cose, le sistemerò alla mia venuta. 
Parola di Dio. 

 

remembrance of me.» In the same way also the 
cup, after supper, saying, «This cup is the new 
covenant in my blood. Do this, as often as you 
drink it, in remembrance of me.» For as often 
as you eat this bread and drink the cup, you 
proclaim the death of the Lord until he comes. 
Therefore whoever eats the bread or drinks the 
cup of the Lord unworthily will have to answer 
for the body and blood of the Lord. A person 
should examine himself, and so eat the bread 
and drink the cup. For anyone who eats and 
drinks without discerning the body, eats and 
drinks judgment on himself. That is why many 
among you are ill and infirm, and a 
considerable number are dying. If we discerned 
ourselves, we would not be under judgment; 
but since we are judged by [the] Lord, we are 
being disciplined so that we may not be 
condemned along with the world. Therefore, 
my brothers, when you come together to eat, 
wait for one another. If anyone is hungry, he 
should eat at home, so that your meetings may 
not result in judgment. The other matters I 
shall set in order when I come. 
The Word of God. 

 

CANTO AL VANGELO 
(cfr. Mc 14, 48-49; Lc 22, 52-53.47-48) 
 
«Siete venuti a prendermi 
armati di spade, 
come fossi un ladro! 
Ogni giorno ero in mezzo a voi 
ad insegnare, 
e non mi avete arrestato. 
Adesso mi consegnate 
perché sia crocifisso!». 
Mentre ancora egli parlava,  
ecco giungere una folla 
ed anche l’apostolo che si chiamava Giuda 
si avvicinò a Gesù per baciarlo. 
«Giuda, Giuda, con un bacio 
tu tradisci il Figlio dell'uomo, 
perché sia crocifisso!». 

GOSPEL ACCLAMATION 
(cf. Mk 14:48-49; Lk 22:52-53.47-48) 
 
«Have you come out 
as against a robber, 
with swords. 
Day after day I was with you 
teaching, 
yet you did not arrest me. 
Now you are handing me over 
to be crucified.» 
While he was still speaking, 
a crowd approached.  
Also the apostle named Judas 
went up to Jesus to kiss him. 
«Judas, Judas, 
are you betraying the Son of Man with a kiss 
to be crucified.» 



PASSIONE DEL SIGNORE NOSTRO 
GESÙ CRISTO SECONDO MATTEO 
Passione del Signore nostro Gesù Cristo 
secondo Matteo (26, 17-75) 
 
Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si 
avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Dove vuoi 
che prepariamo per te, perché tu possa 
mangiare la Pasqua?». Ed egli rispose: 
«Andate in città da un tale e ditegli: "Il 
Maestro dice: Il mio tempo è vicino; farò la 
Pasqua da te con i miei discepoli"». I discepoli 
fecero come aveva loro ordinato Gesù, e 
prepararono la Pasqua. Venuta la sera, si mise a 
tavola con i Dodici. Mentre mangiavano, disse: 
«In verità io vi dico: uno di voi mi tradirà». Ed 
essi, profondamente rattristati, cominciarono 
ciascuno a domandargli: «Sono forse io, 
Signore?». Ed egli rispose: «Colui che ha 
messo con me la mano nel piatto, è quello che 
mi tradirà. Il Figlio dell'uomo se ne va, come 
sta scritto di lui; ma guai a quell'uomo dal 
quale il Figlio dell'uomo viene tradito! Meglio 
per quell'uomo se non fosse mai nato!». 
Giuda, il traditore, disse: «Rabbì, sono forse 
io?». Gli rispose: «Tu l'hai detto». Ora, mentre 
mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la 
benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai 
discepoli, disse: «Prendete, mangiate: questo è 
il mio corpo». Poi prese il calice, rese grazie e 
lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché 
questo è il mio sangue dell'alleanza, che è 
versato per molti per il perdono dei peccati. Io 
vi dico che d'ora in poi non berrò di questo 
frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò 
nuovo con voi, nel regno del Padre mio». 
Dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il 
monte degli Ulivi. Allora Gesù disse loro: 
«Questa notte per tutti voi sarò motivo di 
scandalo. Sta scritto infatti: "Percuoterò il 
pastore e saranno disperse le pecore del 
gregge." Ma, dopo che sarò risorto, vi 
precederò in Galilea». Pietro gli disse: «Se tutti 
si scandalizzeranno di te, io non mi 
scandalizzerò mai». Gli disse Gesù: «In verità 

THE PASSION OF OUR LORD JESUS 
CHRIST ACCORDING TO MATTHEW 
The passion of our Lord Jesus Christ according 
to Matthew (26:17-75) 
 
On the first day of the Feast of Unleavened 
Bread, the disciples approached Jesus and said, 
«Where do you want us to prepare for you to eat 
the Passover?» He said, «Go into the city to a 
certain man and tell him, 'The teacher says, "My 
appointed time draws near; in your house I shall 
celebrate the Passover with my disciples."'» The 
disciples then did as Jesus had ordered, and 
prepared the Passover. When it was evening, he 
reclined at table with the Twelve. And while they 
were eating, he said, «Amen, I say to you, one of 
you will betray me.» Deeply distressed at this, 
they began to say to him one after another, 
«Surely it is not I, Lord?» He said in reply, «He 
who has dipped his hand into the dish with me 
is the one who will betray me. The Son of Man 
indeed goes, as it is written of him, but woe to 
that man by whom the Son of Man is betrayed. 
It would be better for that man if he had never 
been born.» Then Judas, his betrayer, said in 
reply, «Surely it is not I, Rabbi?» He answered, 
«You have said so.» While they were eating, 
Jesus took bread, said the blessing, broke it, and 
giving it to his disciples said, «Take and eat; this 
is my body.» Then he took a cup, gave thanks, 
and gave it to them, saying, «Drink from it, all 
of you, for this is my blood of the covenant, 
which will be shed on behalf of many for the 
forgiveness of sins. I tell you, from now on I 
shall not drink this fruit of the vine until the day 
when I drink it with you new in the kingdom of 
my Father.» Then, after singing a hymn, they 
went out to the Mount of Olives. Then Jesus 
said to them, «This night all of you will have 
your faith in me shaken, for it is written: 'I will 
strike the shepherd, and the sheep of the flock 
will be dispersed;' but after I have been raised 
up, I shall go before you to Galilee.» Peter said 
to him in reply, «Though all may have their 
faith in you shaken, mine will never be.» Jesus 



io ti dico: questa notte, prima che il gallo canti, 
tu mi rinnegherai tre volte». Pietro gli rispose: 
«Anche se dovessi morire con te, io non ti 
rinnegherò». Lo stesso dissero tutti i discepoli. 
Allora Gesù andò con loro in un podere, 
chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: 
«Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare». E, 
presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, 
cominciò a provare tristezza e angoscia. E disse 
loro: «La mia anima è triste fino alla morte; 
restate qui e vegliate con me». Andò un poco 
più avanti, cadde faccia a terra e pregava, 
dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi via 
da me questo calice! Però non come voglio io, 
ma come vuoi tu!» Poi venne dai discepoli e li 
trovò addormentati. E disse a Pietro: «Così, 
non siete stati capaci di vegliare con me una 
sola ora? Vegliate e pregate, per non entrare in 
tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è 
debole». Si allontanò una seconda volta e 
pregò dicendo: «Padre mio, se questo calice 
non può passare via senza che io lo beva, si 
compia la tua volontà». Poi venne e li trovò di 
nuovo addormentati, perché i loro occhi si 
erano fatti pesanti. Li lasciò, si allontanò di 
nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le 
stesse parole. Poi si avvicinò ai discepoli e disse 
loro: «Dormite pure e riposatevi! Ecco, l'ora è 
vicina e il Figlio dell'uomo viene consegnato in 
mano ai peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, 
colui che mi tradisce è vicino». Mentre ancora 
egli parlava, ecco arrivare Giuda, uno dei 
Dodici, e con lui una grande folla con spade e 
bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti e dagli 
anziani del popolo. Il traditore aveva dato loro 
un segno, dicendo: «Quello che bacerò, è lui; 
arrestatelo!». Subito si avvicinò a Gesù e disse: 
«Salve, Rabbì!». E lo baciò. E Gesù gli disse: 
«Amico, per questo sei qui!». Allora si fecero 
avanti, misero le mani addosso a Gesù e lo 
arrestarono. Ed ecco, uno di quelli che erano 
con Gesù impugnò la spada, la estrasse e colpì 
il servo del sommo sacerdote, staccandogli un 
orecchio. Allora Gesù gli disse: «Rimetti la tua 
spada al suo posto, perché tutti quelli che 

said to him, «Amen, I say to you, this very night 
before the cock crows, you will deny me three 
times.» Peter said to him, «Even though I 
should have to die with you, I will not deny 
you.» And all the disciples spoke likewise. Then 
Jesus came with them to a place called 
Gethsemane, and he said to his disciples, «Sit 
here while I go over there and pray.» He took 
along Peter and the two sons of Zebedee, and 
began to feel sorrow and distress. Then he said 
to them, «My soul is sorrowful even to death. 
Remain here and keep watch with me.» He 
advanced a little and fell prostrate in prayer, 
saying, «My Father, if it is possible, let this cup 
pass from me; yet, not as I will, but as you will.» 
When he returned to his disciples he found 
them asleep. He said to Peter, «So you could not 
keep watch with me for one hour? Watch and 
pray that you may not undergo the test. The 
spirit is willing, but the flesh is weak.» 
Withdrawing a second time, he prayed again, 
«My Father, if it is not possible that this cup 
pass without my drinking it, your will be done!» 
Then he returned once more and found them 
asleep, for they could not keep their eyes open. 
He left them and withdrew again and prayed a 
third time, saying the same thing again. Then he 
returned to his disciples and said to them, «Are 
you still sleeping and taking your rest? Behold, 
the hour is at hand when the Son of Man is to be 
handed over to sinners. Get up, let us go. Look, 
my betrayer is at hand.» While he was still 
speaking, Judas, one of the Twelve, arrived, 
accompanied by a large crowd, with swords and 
clubs, who had come from the chief priests and 
the elders of the people. His betrayer had 
arranged a sign with them, saying, «The man I 
shall kiss is the one; arrest him.» Immediately 
he went over to Jesus and said, «Hail, Rabbi!» 
and he kissed him. Jesus answered him, «Friend, 
do what you have come for.» Then stepping 
forward they laid hands on Jesus and arrested 
him. And behold, one of those who 
accompanied Jesus put his hand to his sword, 
drew it, and struck the high priest’s servant, 



prendono la spada, di spada moriranno. O 
credi che io non possa pregare il Padre mio, 
che metterebbe subito a mia disposizione più 
di dodici legioni di angeli? Ma allora come si 
compirebbero le Scritture, secondo le quali 
così deve avvenire?». In quello stesso momento 
Gesù disse alla folla: «Come se fossi un ladro 
siete venuti a prendermi con spade e bastoni. 
Ogni giorno sedevo nel tempio a insegnare, e 
non mi avete arrestato. Ma tutto questo è 
avvenuto perché si compissero le Scritture dei 
profeti». Allora tutti i discepoli lo 
abbandonarono e fuggirono. Quelli che 
avevano arrestato Gesù lo condussero dal 
sommo sacerdote Caifa, presso il quale si erano 
riuniti gli scribi e gli anziani. Pietro intanto lo 
aveva seguito, da lontano, fino al palazzo del 
sommo sacerdote; entrò e stava seduto fra i 
servi, per vedere come sarebbe andata a finire. I 
capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano 
una falsa testimonianza contro Gesù, per 
metterlo a morte; ma non la trovarono, 
sebbene si fossero presentati molti falsi 
testimoni. Finalmente se ne presentarono due, 
che affermarono: «Costui ha dichiarato: 
"Posso distruggere il tempio di Dio e 
ricostruirlo in tre giorni"». Il sommo 
sacerdote si alzò e gli disse: «Non rispondi 
nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di 
te?». Ma Gesù taceva. Allora il sommo 
sacerdote gli disse: «Ti scongiuro, per il Dio 
vivente, di dirci se sei tu il Cristo, il Figlio di 
Dio». «Tu l'hai detto – gli rispose Gesù –; anzi 
io vi dico: d'ora innanzi vedrete il Figlio 
dell'uomo seduto alla destra della Potenza e 
venire sulle nubi del cielo». Allora il sommo 
sacerdote si stracciò le vesti dicendo: «Ha 
bestemmiato! Che bisogno abbiamo ancora di 
testimoni? Ecco, ora avete udito la bestemmia; 
che ve ne pare?». E quelli risposero: «È reo di 
morte!». Allora gli sputarono in faccia e lo 
percossero; altri lo schiaffeggiarono, dicendo: 
«Fa' il profeta per noi, Cristo! Chi è che ti ha 
colpito?». Pietro intanto se ne stava seduto 
fuori, nel cortile. Una giovane serva gli si 

cutting off his ear. Then Jesus said to him, «Put 
your sword back into its sheath, for all who take 
the sword will perish by the sword. Do you 
think that I cannot call upon my Father and he 
will not provide me at this moment with more 
than twelve legions of angels? But then how 
would the scriptures be fulfilled which say that 
it must come to pass in this way?» At that hour 
Jesus said to the crowds, «Have you come out as 
against a robber, with swords and clubs to seize 
me? Day after day I sat teaching in the temple 
area, yet you did not arrest me. But all this has 
come to pass that the writings of the prophets 
may be fulfilled.» Then all the disciples left him 
and fled. Those who had arrested Jesus led him 
away to Caiaphas the high priest, where the 
scribes and the elders were assembled. Peter was 
following him at a distance as far as the high 
priest’s courtyard, and going inside he sat down 
with the servants to see the outcome. The chief 
priests and the entire Sanhedrin kept trying to 
obtain false testimony against Jesus in order to 
put him to death, but they found none, though 
many false witnesses came forward. Finally two 
came forward who stated, «This man said, 'I 
can destroy the temple of God and within three 
days rebuild it.'» The high priest rose and 
addressed him, «Have you no answer? What are 
these men testifying against you?» But Jesus was 
silent. Then the high priest said to him, «I order 
you to tell us under oath before the living God 
whether you are the Messiah, the Son of God.» 
Jesus said to him in reply, «You have said so. 
But I tell you: From now on you will see 'the Son 
of Man seated at the right hand of the Power' 
and 'coming on the clouds of heaven.'» Then 
the high priest tore his robes and said, «He has 
blasphemed! What further need have we of 
witnesses? You have now heard the blasphemy; 
what is your opinion?» They said in reply, «He 
deserves to die!» Then they spat in his face and 
struck him, while some slapped him, saying, 
«Prophesy for us, Messiah: who is it that struck 
you?» Now Peter was sitting outside in the 
courtyard. One of the maids came over to him 



avvicinò e disse: «Anche tu eri con Gesù, il 
Galileo». Ma egli negò davanti a tutti dicendo: 
«Non capisco che cosa dici». Mentre usciva 
verso l'atrio, lo vide un'altra serva e disse ai 
presenti: «Costui era con Gesù, il Nazareno». 
Ma egli negò di nuovo, giurando: «Non 
conosco quell'uomo!». Dopo un poco, i 
presenti si avvicinarono e dissero a Pietro: «È 
vero, anche tu sei uno di loro: infatti il tuo 
accento ti tradisce!». Allora egli cominciò a 
imprecare e a giurare: «Non conosco 
quell'uomo!». E subito un gallo cantò. E 
Pietro si ricordò della parola di Gesù, che aveva 
detto: «Prima che il gallo canti, tu mi 
rinnegherai tre volte». E, uscito fuori, pianse 
amaramente. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

and said, «You too were with Jesus the 
Galilean.» But he denied it in front of everyone, 
saying, «I do not know what you are talking 
about!» As he went out to the gate, another girl 
saw him and said to those who were there, «This 
man was with Jesus the Nazorean.» Again he 
denied it with an oath, «I do not know the 
man!» A little later the bystanders came over 
and said to Peter, «Surely you too are one of 
them; even your speech gives you away.» At that 
he began to curse and to swear, «I do not know 
the man.» And immediately a cock crowed. 
Then Peter remembered the word that Jesus had 
spoken: «Before the cock crows you will deny 
me three times.» He went out and began to 
weep bitterly. 
The word of the Lord. 
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GIOVEDÌ SANTO 
Celebrazione vespertina «nella Cena del Signore» 
JEUDI SAINT 
Célébration vespérale «dans la Cène du Seigneur» 

Rite ambrosien 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del profeta Giona (1, 1-3, 5.10) 
 
In quei giorni. Fu rivolta a Giona, figlio di 
Amittài, questa parola del Signore: «Àlzati, va' 
a Ninive, la grande città, e in essa proclama che 
la loro malvagità è salita fino a me». Giona 
invece si mise in cammino per fuggire a Tarsis, 
lontano dal Signore. Scese a Giaffa, dove trovò 
una nave diretta a Tarsis. Pagato il prezzo del 
trasporto, s'imbarcò con loro per Tarsis, 
lontano dal Signore. Ma il Signore scatenò sul 
mare un forte vento e vi fu in mare una 
tempesta così grande che la nave stava per 
sfasciarsi. I marinai, impauriti, invocarono 
ciascuno il proprio dio e gettarono in mare 
quanto avevano sulla nave per alleggerirla. 
Intanto Giona, sceso nel luogo più in basso 
della nave, si era coricato e dormiva 
profondamente. Gli si avvicinò il capo 
dell'equipaggio e gli disse: «Che cosa fai così 
addormentato? Àlzati, invoca il tuo Dio! Forse 
Dio si darà pensiero di noi e non periremo». 
Quindi dissero fra di loro: «Venite, tiriamo a 
sorte per sapere chi ci abbia causato questa 
sciagura». Tirarono a sorte e la sorte cadde su 
Giona. Gli domandarono: «Spiegaci dunque 
chi sia la causa di questa sciagura. Qual è il tuo 
mestiere? Da dove vieni? Qual è il tuo paese? A 
quale popolo appartieni?». Egli rispose: «Sono 
Ebreo e venero il Signore, Dio del cielo, che ha 
fatto il mare e la terra». Quegli uomini furono 
presi da grande timore e gli domandarono: 
«Che cosa hai fatto?». Infatti erano venuti a 
sapere che egli fuggiva lontano dal Signore, 
perché lo aveva loro raccontato. Essi gli 

LECTURE VIGILIAIRE 
Lecture du prophète Jonas (1, 1-3, 5.10) 
 
En ces jours-là, La parole du Seigneur fut 
adressée à Jonas, fils d’Amittaï : « Lève-toi, va à 
Ninive, la grande ville païenne, et proclame que 
sa méchanceté est montée jusqu’à moi. » Jonas 
se leva, mais pour s’enfuir à Tarsis, loin de la 
face du Seigneur. Descendu à Jaffa, il trouva un 
navire en partance pour Tarsis. Il paya son 
passage et s’embarqua pour s’y rendre, loin de la 
face du Seigneur. Mais le Seigneur lança sur la 
mer un vent violent, et il s’éleva une grande 
tempête, au point que le navire menaçait de se 
briser. Les matelots prirent peur ; ils crièrent 
chacun vers son dieu et, pour s’alléger, lancèrent 
la cargaison à la mer. Or, Jonas était descendu 
dans la cale du navire, il s’était couché et 
dormait d’un sommeil mystérieux. Le capitaine 
alla le trouver et lui dit : « Qu’est-ce que tu fais ? 
Tu dors ? Lève-toi ! Invoque ton dieu. Peut-être 
que ce dieu s’occupera de nous pour nous 
empêcher de périr. » Et les matelots se disaient 
entre eux : « Tirons au sort pour savoir à qui 
nous devons ce malheur. » Ils tirèrent au sort, et 
le sort tomba sur Jonas. Ils lui demandèrent : 
« Dis-nous donc d’où nous vient ce malheur. 
Quel est ton métier ? D’où viens-tu ? Quel est 
ton pays ? De quel peuple es-tu ? » Jonas leur 
répondit : « Je suis Hébreu, moi ; je crains le 
Seigneur, le Dieu du ciel, qui a fait la mer et la 
terre ferme. » Les matelots furent saisis d’une 
grande peur et lui dirent : « Qu’est-ce que tu as 
fait là ? » Car ces hommes savaient, d’après ce 
qu’il leur avait dit, qu’il fuyait la face du 
Seigneur. Ils lui demandèrent : « Qu’est-ce que 



dissero: «Che cosa dobbiamo fare di te perché 
si calmi il mare, che è contro di noi?». Infatti il 
mare infuriava sempre più. Egli disse loro: 
«Prendetemi e gettatemi in mare e si calmerà il 
mare che ora è contro di voi, perché io so che 
questa grande tempesta vi ha colto per causa 
mia». Quegli uomini cercavano a forza di remi 
di raggiungere la spiaggia, ma non ci 
riuscivano, perché il mare andava sempre più 
infuriandosi contro di loro. Allora 
implorarono il Signore e dissero: «Signore, fa' 
che noi non periamo a causa della vita di 
quest'uomo e non imputarci il sangue 
innocente, poiché tu, Signore, agisci secondo il 
tuo volere». Presero Giona e lo gettarono in 
mare e il mare placò la sua furia. Quegli 
uomini ebbero un grande timore del Signore, 
offrirono sacrifici al Signore e gli fecero 
promesse. Ma il Signore dispose che un grosso 
pesce inghiottisse Giona; Giona restò nel 
ventre del pesce tre giorni e tre notti. Dal 
ventre del pesce Giona pregò il Signore, suo 
Dio, e disse: «Nella mia angoscia ho invocato il 
Signore ed egli mi ha risposto; dal profondo 
degli inferi ho gridato e tu hai ascoltato la mia 
voce. Mi hai gettato nell'abisso, nel cuore del 
mare, e le correnti mi hanno circondato; tutti i 
tuoi flutti e le tue onde sopra di me sono 
passati. Io dicevo: "Sono scacciato lontano dai 
tuoi occhi; eppure tornerò a guardare il tuo 
santo tempio". Le acque mi hanno sommerso 
fino alla gola, l'abisso mi ha avvolto, l'alga si è 
avvinta al mio capo. Sono sceso alle radici dei 
monti, la terra ha chiuso le sue spranghe dietro 
a me per sempre. Ma tu hai fatto risalire dalla 
fossa la mia vita, Signore, mio Dio. Quando in 
me sentivo venir meno la vita, ho ricordato il 
Signore. La mia preghiera è giunta fino a te, 
fino al tuo santo tempio. Quelli che servono 
idoli falsi abbandonano il loro amore. Ma io 
con voce di lode offrirò a te un sacrificio e 
adempirò il voto che ho fatto; la salvezza viene 
dal Signore». E il Signore parlò al pesce ed esso 
rigettò Giona sulla spiaggia. Fu rivolta a Giona 
una seconda volta questa parola del Signore: 

nous devons faire de toi, pour que la mer se 
calme autour de nous ? » Car la mer était de plus 
en plus furieuse. Il leur répondit : « Prenez-moi, 
jetez-moi à la mer, pour que la mer se calme 
autour de vous. Car, je le reconnais, c’est à cause 
de moi que cette grande tempête vous assaille. » 
Les matelots ramèrent pour regagner la terre, 
mais sans y parvenir, car la mer était de plus en 
plus furieuse autour d’eux. Ils invoquèrent alors 
le Seigneur : « Ah ! Seigneur, ne nous fais pas 
mourir à cause de cet homme, et ne nous rends 
pas responsables de la mort d’un innocent, car 
toi, tu es le Seigneur : ce que tu as voulu, tu l’as 
fait. » Puis ils prirent Jonas et le jetèrent à la 
mer. Alors la fureur de la mer tomba. Les 
hommes furent saisis par la crainte du 
Seigneur ; ils lui offrirent un sacrifice 
accompagné de vœux. Le Seigneur donna 
l’ordre à un grand poisson d’engloutir Jonas. 
Jonas demeura dans les entrailles du poisson 
trois jours et trois nuits. Depuis les entrailles du 
poisson, il pria le Seigneur son Dieu. Il disait : 
« Dans ma détresse, je crie vers le Seigneur, et lui 
me répond ; du ventre des enfers j’appelle : tu 
écoutes ma voix. Tu m’as jeté au plus profond 
du cœur des mers, et le flot m’a cerné ; tes ondes 
et tes vagues ensemble ont passé sur moi. Et je 
dis : 'Me voici rejeté de devant tes yeux ; pourrai-
je revoir encore ton temple saint ?' Les eaux 
m’ont assailli jusqu’à l’âme, l’abîme m’a cerné ; 
les algues m’enveloppent la tête, à la racine des 
montagnes. Je descendis aux pays dont les 
verrous m’enfermaient pour toujours ; mais tu 
retires ma vie de la fosse, Seigneur mon Dieu. 
Quand mon âme en moi défaillait, je me 
souvins du Seigneur ; et ma prière parvint 
jusqu’à toi dans ton temple saint. Les servants 
de vaines idoles perdront leur faveur. Mais 
moi, au son de l’action de grâce, je t’offrirai des 
sacrifices ; j’accomplirai les vœux que j’ai faits : 
au Seigneur appartient le salut. » Alors le 
Seigneur parla au poisson, et celui-ci rejeta 
Jonas sur la terre ferme. La parole du Seigneur 
fut adressée de nouveau à Jonas : « Lève-toi, va 
à Ninive, la grande ville païenne, proclame le 



«Àlzati, va' a Ninive, la grande città, e 
annuncia loro quanto ti dico». Giona si alzò e 
andò a Ninive secondo la parola del Signore. 
Ninive era una città molto grande, larga tre 
giornate di cammino. Giona cominciò a 
percorrere la città per un giorno di cammino e 
predicava: «Ancora quaranta giorni e Ninive 
sarà distrutta». I cittadini di Ninive credettero 
a Dio e bandirono un digiuno, vestirono il 
sacco, grandi e piccoli. Dio vide le loro opere, 
che cioè si erano convertiti dalla loro condotta 
malvagia, e Dio si ravvide riguardo al male che 
aveva minacciato di fare loro e non lo fece. 
Parola di Dio. 

 

message que je te donne sur elle. » Jonas se leva 
et partit pour Ninive, selon la parole du 
Seigneur. Or, Ninive était une ville 
extraordinairement grande : il fallait trois jours 
pour la traverser. Jonas la parcourut une 
journée à peine en proclamant : « Encore 
quarante jours, et Ninive sera détruite ! » 
Aussitôt, les gens de Ninive crurent en Dieu. Ils 
annoncèrent un jeûne, et tous, du plus grand 
au plus petit, se vêtirent de toile à sac. En 
voyant leur réaction, et comment ils se 
détournaient de leur conduite mauvaise, Dieu 
renonça au châtiment dont il les avait menacés. 
Parole de Dieu. 

 

SALMELLO 
(Mc 14, 38.41.42; 9, 31; Mt 26, 46) 
 
Vegliate e pregate, 
per non entrare nella tentazione, 
perché il Figlio dell'uomo 
sta per essere consegnato 
nelle mani dei peccatori! 
Alzatevi, andiamo: 
è qui colui che mi consegnerà 
nelle mani dei peccatori! 

 

PSALMELLUS 
(Mc 14, 38.41.42; 9, 31; Mt 26, 46) 
 
Veillez et priez, 
pour ne pas entrer en tentation, 
parce que le Fils de l’homme 
va être livré 
aux mains des pécheurs. 
Levez-vous ! Allons ! 
Le voici tout proche, celui qui me livre 
aux mains des pécheurs. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(11, 20-34) 
 
Fratelli, Quando vi radunate insieme, il vostro 
non è più un mangiare la cena del Signore. 
Ciascuno infatti, quando siete a tavola, 
comincia a prendere il proprio pasto e così uno 
ha fame, l'altro è ubriaco. Non avete forse le 
vostre case per mangiare e per bere? O volete 
gettare il disprezzo sulla Chiesa di Dio e 
umiliare chi non ha niente? Che devo dirvi? 
Lodarvi? In questo non vi lodo! Io, infatti, ho 
ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi 
ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in 
cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver 
reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio 

EPÎTRE 
Première lettre de saint Paul apôtre aux 
Corinthiens (11, 20-34) 
 
Frères, Lorsque vous vous réunissez tous ensemble, 
ce n’est plus le repas du Seigneur que vous prenez ; 
en effet, chacun se précipite pour prendre son 
propre repas, et l’un reste affamé, tandis que 
l’autre a trop bu. N’avez-vous donc pas de maisons 
pour manger et pour boire ? Méprisez-vous l’Église 
de Dieu au point d’humilier ceux qui n’ont rien ? 
Que puis-je vous dire ? vous féliciter ? Non, pour 
cela je ne vous félicite pas ! J’ai moi-même reçu ce 
qui vient du Seigneur, et je vous l’ai transmis : la 
nuit où il était livré, le Seigneur Jésus prit du pain, 
puis, ayant rendu grâce, il le rompit, et dit : « Ceci 
est mon corps, qui est pour vous. Faites cela en 



corpo, che è per voi; fate questo in memoria di 
me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese 
anche il calice, dicendo: «Questo calice è la 
nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, 
ogni volta che ne bevete, in memoria di me». 
Ogni volta infatti che mangiate questo pane e 
bevete al calice, voi annunciate la morte del 
Signore, finché egli venga. Perciò chiunque 
mangia il pane o beve al calice del Signore in 
modo indegno, sarà colpevole verso il corpo e 
il sangue del Signore. Ciascuno, dunque, 
esamini se stesso e poi mangi del pane e beva 
dal calice perché chi mangia e beve senza 
riconoscere il corpo del Signore, mangia e beve 
la propria condanna. È per questo che tra voi ci 
sono molti ammalati e infermi, e un buon 
numero sono morti. Se però ci esaminassimo 
attentamente da noi stessi, non saremmo 
giudicati; quando poi siamo giudicati dal 
Signore, siamo da lui ammoniti per non essere 
condannati insieme con il mondo. Perciò, 
fratelli miei, quando vi radunate per la cena, 
aspettatevi gli uni gli altri. E se qualcuno ha 
fame, mangi a casa, perché non vi raduniate a 
vostra condanna. Quanto alle altre cose, le 
sistemerò alla mia venuta. 
Parola di Dio. 
 

 

mémoire de moi. » Après le repas, il fit de même 
avec la coupe, en disant : « Cette coupe est la 
nouvelle Alliance en mon sang. Chaque fois que 
vous en boirez, faites cela en mémoire de moi. » 
Ainsi donc, chaque fois que vous mangez ce pain et 
que vous buvez cette coupe, vous proclamez la 
mort du Seigneur, jusqu’à ce qu’il vienne. Et celui 
qui aura mangé le pain ou bu la coupe du Seigneur 
d’une manière indigne devra répondre du corps et 
du sang du Seigneur. On doit donc s’examiner soi-
même avant de manger de ce pain et de boire à 
cette coupe. Celui qui mange et qui boit mange et 
boit son propre jugement s’il ne discerne pas le 
corps du Seigneur. C’est pour cela qu’il y a chez 
vous beaucoup de malades et d’infirmes et qu’un 
certain nombre sont endormis dans la mort. Si 
nous avions du discernement envers nous-mêmes, 
nous ne serions pas jugés. Mais lorsque nous 
sommes jugés par le Seigneur, c’est une correction 
que nous recevons, afin de ne pas être condamnés 
avec le monde. Ainsi donc, mes frères, quand vous 
vous réunissez pour ce repas, attendez-vous les uns 
les autres ; si quelqu’un a faim, qu’il mange à la 
maison, pour que vos réunions ne vous attirent pas 
le jugement du Seigneur. Quant au reste, je le 
réglerai quand je viendrai. 
Parole de Dieu. 

 

CANTO AL VANGELO 
(cfr. Mc 14, 48-49; Lc 22, 52-53.47-48) 
 
«Siete venuti a prendermi 
armati di spade, 
come fossi un ladro! 
Ogni giorno ero in mezzo a voi 
ad insegnare, 
e non mi avete arrestato. 
Adesso mi consegnate 
perché sia crocifisso!». 
Mentre ancora egli parlava,  
ecco giungere una folla 
ed anche l’apostolo che si chiamava Giuda 
si avvicinò a Gesù per baciarlo. 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(cf. Mc 14, 48-49; Lc 22, 52-53.47-48) 
 
« Suis-je donc un bandit, 
pour que vous soyez venus 
avec des épées? 
Chaque jour, j’étais parmi vous 
en train d’enseigner, 
et vous ne m’avez pas arrêté. 
Maintenant vous me consignez 
pour que je sois crucifié. » 
Il parlait encore,  
quand parut une foule de gens. 
L’apôtre nommé Judas, lui aussi 
s’approcha de Jésus pour lui donner un baiser. 



«Giuda, Giuda, con un bacio 
tu tradisci il Figlio dell'uomo, 
perché sia crocifisso!». 

 

« Judas, Judas, c’est par un baiser 
que tu livres le Fils de l’homme 
pour qu’il soit crucifié. » 

 
PASSIONE DEL SIGNORE NOSTRO 
GESÙ CRISTO SECONDO MATTEO 
Passione del Signore nostro Gesù Cristo 
secondo Matteo (26, 17-75) 
 
Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si 
avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Dove vuoi 
che prepariamo per te, perché tu possa 
mangiare la Pasqua?». Ed egli rispose: 
«Andate in città da un tale e ditegli: "Il 
Maestro dice: Il mio tempo è vicino; farò la 
Pasqua da te con i miei discepoli"». I 
discepoli fecero come aveva loro ordinato 
Gesù, e prepararono la Pasqua. Venuta la 
sera, si mise a tavola con i Dodici. Mentre 
mangiavano, disse: «In verità io vi dico: uno 
di voi mi tradirà». Ed essi, profondamente 
rattristati, cominciarono ciascuno a 
domandargli: «Sono forse io, Signore?». Ed 
egli rispose: «Colui che ha messo con me la 
mano nel piatto, è quello che mi tradirà. Il 
Figlio dell'uomo se ne va, come sta scritto di 
lui; ma guai a quell'uomo dal quale il Figlio 
dell'uomo viene tradito! Meglio per 
quell'uomo se non fosse mai nato!». Giuda, 
il traditore, disse: «Rabbì, sono forse io?». 
Gli rispose: «Tu l'hai detto». Ora, mentre 
mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la 
benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai 
discepoli, disse: «Prendete, mangiate: questo 
è il mio corpo». Poi prese il calice, rese grazie 
e lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, 
perché questo è il mio sangue dell'alleanza, 
che è versato per molti per il perdono dei 
peccati. Io vi dico che d'ora in poi non berrò 
di questo frutto della vite fino al giorno in 
cui lo berrò nuovo con voi, nel regno del 
Padre mio». Dopo aver cantato l'inno, 
uscirono verso il monte degli Ulivi. Allora 
Gesù disse loro: «Questa notte per tutti voi 

LA PASSION DE NOTRE SEIGNEUR 
JÉSUS CHRIST SELON SAINT MATTHIEU 
La Passion de notre Seigneur Jésus Christ selon 
saint Matthieu (26, 17-75) 
 
Le premier jour de la fête des pains sans levain, 
les disciples s’approchèrent et dirent à Jésus : 
« Où veux-tu que nous te fassions les préparatifs 
pour manger la Pâque ? » Il leur dit : « Allez à la 
ville, chez un tel, et dites-lui : 'Le Maître te fait 
dire : Mon temps est proche ; c’est chez toi que je 
veux célébrer la Pâque avec mes disciples.' » Les 
disciples firent ce que Jésus leur avait prescrit et 
ils préparèrent la Pâque. Le soir venu, Jésus se 
trouvait à table avec les Douze. Pendant le repas, 
il déclara : « Amen, je vous le dis : l’un de vous va 
me livrer. » Profondément attristés, ils se mirent 
à lui demander, chacun son tour : « Serait-ce 
moi, Seigneur ? » Prenant la parole, il dit : 
« Celui qui s’est servi au plat en même temps que 
moi, celui-là va me livrer. Le Fils de l’homme s’en 
va, comme il est écrit à son sujet ; mais 
malheureux celui par qui le Fils de l’homme est 
livré ! Il vaudrait mieux pour lui qu’il ne soit pas 
né, cet homme-là ! » Judas, celui qui le livrait, 
prit la parole : « Rabbi, serait-ce moi ? » Jésus lui 
répond : « C’est toi-même qui l’as dit ! » 
Pendant le repas, Jésus, ayant pris du pain et 
prononcé la bénédiction, le rompit et, le 
donnant aux disciples, il dit : « Prenez, mangez : 
ceci est mon corps. » Puis, ayant pris une coupe 
et ayant rendu grâce, il la leur donna, en disant : 
« Buvez-en tous, car ceci est mon sang, le sang de 
l’Alliance, versé pour la multitude en rémission 
des péchés. Je vous le dis : désormais je ne boirai 
plus de ce fruit de la vigne, jusqu’au jour où je le 
boirai, nouveau, avec vous dans le royaume de 
mon Père. » Après avoir chanté les psaumes, ils 
partirent pour le mont des Oliviers. Alors Jésus 
leur dit : « Cette nuit, je serai pour vous tous une 



sarò motivo di scandalo. Sta scritto infatti: 
"Percuoterò il pastore e saranno disperse le 
pecore del gregge." Ma, dopo che sarò 
risorto, vi precederò in Galilea». Pietro gli 
disse: «Se tutti si scandalizzeranno di te, io 
non mi scandalizzerò mai». Gli disse Gesù: 
«In verità io ti dico: questa notte, prima che 
il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte». 
Pietro gli rispose: «Anche se dovessi morire 
con te, io non ti rinnegherò». Lo stesso 
dissero tutti i discepoli. Allora Gesù andò con 
loro in un podere, chiamato Getsèmani, e 
disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io 
vado là a pregare». E, presi con sé Pietro e i 
due figli di Zebedeo, cominciò a provare 
tristezza e angoscia. E disse loro: «La mia 
anima è triste fino alla morte; restate qui e 
vegliate con me». Andò un poco più avanti, 
cadde faccia a terra e pregava, dicendo: 
«Padre mio, se è possibile, passi via da me 
questo calice! Però non come voglio io, ma 
come vuoi tu!» Poi venne dai discepoli e li 
trovò addormentati. E disse a Pietro: «Così, 
non siete stati capaci di vegliare con me una 
sola ora? Vegliate e pregate, per non entrare 
in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la 
carne è debole». Si allontanò una seconda 
volta e pregò dicendo: «Padre mio, se questo 
calice non può passare via senza che io lo 
beva, si compia la tua volontà». Poi venne e 
li trovò di nuovo addormentati, perché i loro 
occhi si erano fatti pesanti. Li lasciò, si 
allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, 
ripetendo le stesse parole. Poi si avvicinò ai 
discepoli e disse loro: «Dormite pure e 
riposatevi! Ecco, l'ora è vicina e il Figlio 
dell'uomo viene consegnato in mano ai 
peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che 
mi tradisce è vicino». Mentre ancora egli 
parlava, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, 
e con lui una grande folla con spade e 
bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti e 
dagli anziani del popolo. Il traditore aveva 
dato loro un segno, dicendo: «Quello che 
bacerò, è lui; arrestatelo!». Subito si avvicinò 

occasion de chute ; car il est écrit : Je frapperai le 
berger, et les brebis du troupeau seront 
dispersées. Mais, une fois ressuscité, je vous 
précéderai en Galilée. » Prenant la parole, Pierre 
lui dit : « Si tous viennent à tomber à cause de 
toi, moi, je ne tomberai jamais. » Jésus lui 
répondit : « Amen, je te le dis : cette nuit même, 
avant que le coq chante, tu m’auras renié trois 
fois. » Pierre lui dit : « Même si je dois mourir 
avec toi, je ne te renierai pas. » Et tous les 
disciples dirent de même. Alors Jésus parvient 
avec eux à un domaine appelé Gethsémani et 
leur dit : « Asseyez-vous ici, pendant que je vais 
là-bas pour prier. » Il emmena Pierre, ainsi que 
Jacques et Jean, les deux fils de Zébédée, et il 
commença à ressentir tristesse et angoisse. Il leur 
dit alors : « Mon âme est triste à en mourir. 
Restez ici et veillez avec moi. » Allant un peu 
plus loin, il tomba face contre terre en priant, et 
il disait : « Mon Père, s’il est possible, que cette 
coupe passe loin de moi ! Cependant, non pas 
comme moi, je veux, mais comme toi, tu veux. » 
Puis il revient vers ses disciples et les trouve 
endormis ; il dit à Pierre : « Ainsi, vous n’avez 
pas eu la force de veiller seulement une heure 
avec moi ? Veillez et priez, pour ne pas entrer en 
tentation ; l’esprit est ardent, mais la chair est 
faible. » De nouveau, il s’éloigna et pria, pour la 
deuxième fois ; il disait : « Mon Père, si cette 
coupe ne peut passer sans que je la boive, que ta 
volonté soit faite ! » Revenu près des disciples, 
de nouveau il les trouva endormis, car leurs yeux 
étaient lourds de sommeil. Les laissant, de 
nouveau il s’éloigna et pria pour la troisième 
fois, en répétant les mêmes paroles. Alors il 
revient vers les disciples et leur dit : « Désormais, 
vous pouvez dormir et vous reposer. Voici 
qu’elle est proche, l’heure où le Fils de l’homme 
est livré aux mains des pécheurs. Levez-vous ! 
Allons ! Voici qu’il est proche, celui qui me 
livre. » Jésus parlait encore, lorsque Judas, l’un 
des Douze, arriva, et avec lui une grande foule 
armée d’épées et de bâtons, envoyée par les 
grands prêtres et les anciens du peuple. Celui qui 
le livrait leur avait donné un signe : « Celui que 



a Gesù e disse: «Salve, Rabbì!». E lo baciò. E 
Gesù gli disse: «Amico, per questo sei qui!». 
Allora si fecero avanti, misero le mani 
addosso a Gesù e lo arrestarono. Ed ecco, 
uno di quelli che erano con Gesù impugnò la 
spada, la estrasse e colpì il servo del sommo 
sacerdote, staccandogli un orecchio. Allora 
Gesù gli disse: «Rimetti la tua spada al suo 
posto, perché tutti quelli che prendono la 
spada, di spada moriranno. O credi che io 
non possa pregare il Padre mio, che 
metterebbe subito a mia disposizione più di 
dodici legioni di angeli? Ma allora come si 
compirebbero le Scritture, secondo le quali 
così deve avvenire?». In quello stesso 
momento Gesù disse alla folla: «Come se 
fossi un ladro siete venuti a prendermi con 
spade e bastoni. Ogni giorno sedevo nel 
tempio a insegnare, e non mi avete arrestato. 
Ma tutto questo è avvenuto perché si 
compissero le Scritture dei profeti». Allora 
tutti i discepoli lo abbandonarono e 
fuggirono. Quelli che avevano arrestato Gesù 
lo condussero dal sommo sacerdote Caifa, 
presso il quale si erano riuniti gli scribi e gli 
anziani. Pietro intanto lo aveva seguito, da 
lontano, fino al palazzo del sommo 
sacerdote; entrò e stava seduto fra i servi, per 
vedere come sarebbe andata a finire. I capi 
dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano una 
falsa testimonianza contro Gesù, per metterlo 
a morte; ma non la trovarono, sebbene si 
fossero presentati molti falsi testimoni. 
Finalmente se ne presentarono due, che 
affermarono: «Costui ha dichiarato: "Posso 
distruggere il tempio di Dio e ricostruirlo in 
tre giorni"». Il sommo sacerdote si alzò e gli 
disse: «Non rispondi nulla? Che cosa 
testimoniano costoro contro di te?». Ma 
Gesù taceva. Allora il sommo sacerdote gli 
disse: «Ti scongiuro, per il Dio vivente, di 
dirci se sei tu il Cristo, il Figlio di Dio». «Tu 
l'hai detto – gli rispose Gesù –; anzi io vi 
dico: d'ora innanzi vedrete il Figlio 
dell'uomo seduto alla destra della Potenza e 

j’embrasserai, c’est lui : arrêtez-le. » Aussitôt, 
s’approchant de Jésus, il lui dit : « Salut, 
Rabbi ! » Et il l’embrassa. Jésus lui dit : « Mon 
ami, ce que tu es venu faire, fais-le ! » Alors ils 
s’approchèrent, mirent la main sur Jésus et 
l’arrêtèrent. L’un de ceux qui étaient avec Jésus, 
portant la main à son épée, la tira, frappa le 
serviteur du grand prêtre, et lui trancha l’oreille. 
Alors Jésus lui dit : « Rentre ton épée, car tous 
ceux qui prennent l’épée périront par l’épée. 
Crois-tu que je ne puisse pas faire appel à mon 
Père ? Il mettrait aussitôt à ma disposition plus 
de douze légions d’anges. Mais alors, comment 
s’accompliraient les Écritures selon lesquelles il 
faut qu’il en soit ainsi ? » À ce moment-là, Jésus 
dit aux foules : « Suis-je donc un bandit, pour 
que vous soyez venus vous saisir de moi, avec des 
épées et des bâtons ? Chaque jour, dans le 
Temple, j’étais assis en train d’enseigner, et vous 
ne m’avez pas arrêté. » Mais tout cela est arrivé 
pour que s’accomplissent les écrits des 
prophètes. Alors tous les disciples 
l’abandonnèrent et s’enfuirent. Ceux qui avaient 
arrêté Jésus l’amenèrent devant Caïphe, le grand 
prêtre, chez qui s’étaient réunis les scribes et les 
anciens. Quant à Pierre, il le suivait à distance, 
jusqu’au palais du grand prêtre ; il entra dans la 
cour et s’assit avec les serviteurs pour voir 
comment cela finirait. Les grands prêtres et tout 
le Conseil suprême cherchaient un faux 
témoignage contre Jésus pour le faire mettre à 
mort. Ils n’en trouvèrent pas ; pourtant 
beaucoup de faux témoins s’étaient présentés. 
Finalement il s’en présenta deux, qui 
déclarèrent : « Celui-là a dit : 'Je peux détruire le 
Sanctuaire de Dieu et, en trois jours, le rebâtir.' » 
Alors le grand prêtre se leva et lui dit : « Tu ne 
réponds rien ? Que dis-tu des témoignages qu’ils 
portent contre toi ? » Mais Jésus gardait le 
silence. Le grand prêtre lui dit : « Je t’adjure, par 
le Dieu vivant, de nous dire si c’est toi qui es le 
Christ, le Fils de Dieu. » Jésus lui répond : 
« C’est toi-même qui l’as dit ! En tout cas, je vous 
le déclare : désormais vous verrez le Fils de 
l’homme siéger à la droite du Tout-Puissant et 



venire sulle nubi del cielo». Allora il sommo 
sacerdote si stracciò le vesti dicendo: «Ha 
bestemmiato! Che bisogno abbiamo ancora 
di testimoni? Ecco, ora avete udito la 
bestemmia; che ve ne pare?». E quelli 
risposero: «È reo di morte!». Allora gli 
sputarono in faccia e lo percossero; altri lo 
schiaffeggiarono, dicendo: «Fa' il profeta per 
noi, Cristo! Chi è che ti ha colpito?». Pietro 
intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. 
Una giovane serva gli si avvicinò e disse: 
«Anche tu eri con Gesù, il Galileo». Ma egli 
negò davanti a tutti dicendo: «Non capisco 
che cosa dici». Mentre usciva verso l'atrio, lo 
vide un'altra serva e disse ai presenti: «Costui 
era con Gesù, il Nazareno». Ma egli negò di 
nuovo, giurando: «Non conosco 
quell'uomo!». Dopo un poco, i presenti si 
avvicinarono e dissero a Pietro: «È vero, 
anche tu sei uno di loro: infatti il tuo accento 
ti tradisce!». Allora egli cominciò a 
imprecare e a giurare: «Non conosco 
quell'uomo!». E subito un gallo cantò. E 
Pietro si ricordò della parola di Gesù, che 
aveva detto: «Prima che il gallo canti, tu mi 
rinnegherai tre volte». E, uscito fuori, pianse 
amaramente. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

venir sur les nuées du ciel. » Alors le grand prêtre 
déchira ses vêtements, en disant : « Il a 
blasphémé ! Pourquoi nous faut-il encore des 
témoins ? Vous venez d’entendre le blasphème ! 
Quel est votre avis ? » Ils répondirent : « Il 
mérite la mort. » Alors ils lui crachèrent au 
visage et le giflèrent ; d’autres le rouèrent de 
coups en disant : « Fais-nous le prophète, ô 
Christ ! Qui t’a frappé ? » Cependant Pierre était 
assis dehors dans la cour. Une jeune servante 
s’approcha de lui et lui dit : « Toi aussi, tu étais 
avec Jésus, le Galiléen ! » Mais il le nia devant 
tout le monde et dit : « Je ne sais pas de quoi tu 
parles. » Une autre servante le vit sortir en 
direction du portail et elle dit à ceux qui étaient 
là : « Celui-ci était avec Jésus, le Nazaréen. » De 
nouveau, Pierre le nia en faisant ce serment : « Je 
ne connais pas cet homme. » Peu après, ceux qui 
se tenaient là s’approchèrent et dirent à Pierre : 
« Sûrement, toi aussi, tu es l’un d’entre eux ! 
D’ailleurs, ta façon de parler te trahit. » Alors, il 
se mit à protester violemment et à jurer : « Je ne 
connais pas cet homme. » Et aussitôt un coq 
chanta. Alors Pierre se souvint de la parole que 
Jésus lui avait dite : « Avant que le coq chante, tu 
m’auras renié trois fois. » Il sortit et, dehors, 
pleura amèrement. 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del profeta Giona (1, 1-3, 5.10) 
 
In quei giorni. Fu rivolta a Giona, figlio di 
Amittài, questa parola del Signore: «Àlzati, 
va' a Ninive, la grande città, e in essa 
proclama che la loro malvagità è salita fino a 
me». Giona invece si mise in cammino per 
fuggire a Tarsis, lontano dal Signore. Scese a 
Giaffa, dove trovò una nave diretta a Tarsis. 
Pagato il prezzo del trasporto, s'imbarcò con 
loro per Tarsis, lontano dal Signore. Ma il 
Signore scatenò sul mare un forte vento e vi 
fu in mare una tempesta così grande che la 
nave stava per sfasciarsi. I marinai, impauriti, 
invocarono ciascuno il proprio dio e 
gettarono in mare quanto avevano sulla nave 
per alleggerirla. Intanto Giona, sceso nel 
luogo più in basso della nave, si era coricato 
e dormiva profondamente. Gli si avvicinò il 
capo dell'equipaggio e gli disse: «Che cosa 
fai così addormentato? Àlzati, invoca il tuo 
Dio! Forse Dio si darà pensiero di noi e non 
periremo». Quindi dissero fra di loro: 
«Venite, tiriamo a sorte per sapere chi ci 
abbia causato questa sciagura». Tirarono a 
sorte e la sorte cadde su Giona. Gli 
domandarono: «Spiegaci dunque chi sia la 
causa di questa sciagura. Qual è il tuo 
mestiere? Da dove vieni? Qual è il tuo paese? 
A quale popolo appartieni?». Egli rispose: 
«Sono Ebreo e venero il Signore, Dio del 
cielo, che ha fatto il mare e la terra». Quegli 
uomini furono presi da grande timore e gli 
domandarono: «Che cosa hai fatto?». Infatti 
erano venuti a sapere che egli fuggiva 

VIGILLESUNG 
Lesung des Propheten Jona (1, 1-3, 5.10) 
 
In jenen Tagen, Das Wort des Herrn erging an 
Jona, den Sohn Amittais: Mach dich auf den Weg 
und geh nach Ninive, der großen Stadt, und rufe 
über sie aus, dass ihre Schlechtigkeit zu mir 
heraufgedrungen ist. Jona machte sich auf den 
Weg; doch er wollte nach Tarschisch fliehen, weit 
weg vom Herrn. Er ging also nach Jafo hinab und 
fand dort ein Schiff, das nach Tarschisch fuhr. Er 
bezahlte das Fahrgeld und ging an Bord, um nach 
Tarschisch mitzufahren, weit weg vom Herrn. Der 
Herr aber warf einen großen Wind auf das Meer 
und es entstand ein gewaltiger Seesturm und das 
Schiff drohte auseinanderzubrechen. Da gerieten 
die Seeleute in Furcht und jeder schrie zu seinem 
Gott um Hilfe. Sie warfen sogar die Ladung ins 
Meer, damit das Schiff leichter wurde. Jona war in 
den untersten Raum des Schiffes hinabgestiegen, 
hatte sich hingelegt und schlief fest. Der Kapitän 
ging zu ihm und sagte: Wie kannst du schlafen? 
Steh auf, ruf deinen Gott an; vielleicht denkt die-
ser Gott an uns, sodass wir nicht untergehen. 
Dann sagten sie zueinander: Kommt, wir wollen 
das Los werfen, um zu erfahren, wer an diesem 
unserem Unheil schuld ist. Sie warfen das Los und 
es fiel auf Jona. Da fragten sie ihn: Sag uns doch, 
weshalb dieses Unheil über uns gekommen ist. 
Was treibst du für ein Gewerbe und woher 
kommst du, was ist dein Land und aus welchem 
Volk bist du? Er antwortete ihnen: Ich bin ein 
Hebräer und verehre den Herrn, den Gott des 
Himmels, der das Meer und das Festland gemacht 
hat. Da gerieten die Männer in große Furcht und 
sagten zu ihm: Was hast du da getan? Denn die 



lontano dal Signore, perché lo aveva loro 
raccontato. Essi gli dissero: «Che cosa 
dobbiamo fare di te perché si calmi il mare, 
che è contro di noi?». Infatti il mare 
infuriava sempre più. Egli disse loro: 
«Prendetemi e gettatemi in mare e si calmerà 
il mare che ora è contro di voi, perché io so 
che questa grande tempesta vi ha colto per 
causa mia». Quegli uomini cercavano a forza 
di remi di raggiungere la spiaggia, ma non ci 
riuscivano, perché il mare andava sempre più 
infuriandosi contro di loro. Allora 
implorarono il Signore e dissero: «Signore, 
fa' che noi non periamo a causa della vita di 
quest'uomo e non imputarci il sangue 
innocente, poiché tu, Signore, agisci secondo 
il tuo volere». Presero Giona e lo gettarono 
in mare e il mare placò la sua furia. Quegli 
uomini ebbero un grande timore del Signore, 
offrirono sacrifici al Signore e gli fecero 
promesse. Ma il Signore dispose che un 
grosso pesce inghiottisse Giona; Giona restò 
nel ventre del pesce tre giorni e tre notti. Dal 
ventre del pesce Giona pregò il Signore, suo 
Dio, e disse: «Nella mia angoscia ho invocato 
il Signore ed egli mi ha risposto; dal 
profondo degli inferi ho gridato e tu hai 
ascoltato la mia voce. Mi hai gettato 
nell'abisso, nel cuore del mare, e le correnti 
mi hanno circondato; tutti i tuoi flutti e le 
tue onde sopra di me sono passati. Io dicevo: 
"Sono scacciato lontano dai tuoi occhi; 
eppure tornerò a guardare il tuo santo 
tempio". Le acque mi hanno sommerso fino 
alla gola, l'abisso mi ha avvolto, l'alga si è 
avvinta al mio capo. Sono sceso alle radici dei 
monti, la terra ha chiuso le sue spranghe 
dietro a me per sempre. Ma tu hai fatto 
risalire dalla fossa la mia vita, Signore, mio 
Dio. Quando in me sentivo venir meno la 
vita, ho ricordato il Signore. La mia preghiera 
è giunta fino a te, fino al tuo santo tempio. 
Quelli che servono idoli falsi abbandonano il 
loro amore. Ma io con voce di lode offrirò a 
te un sacrificio e adempirò il voto che ho 

Männer erkannten, dass er vor dem Herrn auf der 
Flucht war, wie er es ihnen mitgeteilt hatte. Und 
sie sagten zu ihm: Was sollen wir mit dir machen, 
damit das Meer sich beruhigt und uns verschont? 
Denn das Meer wurde immer stürmischer. Jona 
antwortete ihnen: Nehmt mich und werft mich ins 
Meer, damit das Meer sich beruhigt und euch ver-
schont! Denn ich weiß, dass dieser gewaltige 
Sturm durch meine Schuld über euch gekommen 
ist. Die Männer aber ruderten mit aller Kraft, um 
wieder an Land zu kommen; doch sie richteten 
nichts aus, denn das Meer stürmte immer heftiger 
gegen sie an. Da riefen sie zum Herrn: Ach Herr, 
lass uns nicht untergehen wegen dieses Mannes 
und rechne uns, was wir jetzt tun, nicht als Verge-
hen an unschuldigem Blut an! Fürwahr, wie du 
wolltest, Herr, so hast du gehandelt. Dann nah-
men sie Jona und warfen ihn ins Meer und das 
Meer hörte auf zu toben. Da gerieten die Männer 
in große Furcht vor dem Herrn und sie schlachte-
ten für den Herrn ein Opfer und machten ihm Ge-
lübde. Der Herr aber schickte einen großen Fisch, 
dass er Jona verschlinge. Jona war drei Tage und 
drei Nächte im Bauch des Fisches. Da betete Jona 
zum Herrn, seinem Gott, aus dem Inneren des Fi-
sches heraus: In meiner Not rief ich zum Herrn 
und er erhörte mich. Aus dem Leib der Unterwelt 
schrie ich um Hilfe und du hörtest meine Stimme. 
Du hast mich in die Tiefe geworfen, in das Herz 
der Meere; mich umschlossen die Fluten, all deine 
Wellen und Wogen schlugen über mir zusammen. 
Ich sagte: Ich bin verstoßen aus deiner Nähe. Wie 
kann ich jemals wiedersehen deinen heiligen Tem-
pel? Das Wasser reichte mir bis an die Kehle, die 
Urflut umschloss mich; Schilfgras umschlang 
meinen Kopf. Bis zu den Wurzeln der Berge bin 
ich hinabgestiegen in das Land, dessen Riegel hin-
ter mir geschlossen waren auf ewig. Doch du hol-
test mich lebendig aus dem Grab herauf, Herr, 
mein Gott. Als meine Seele in mir verzagte, ge-
dachte ich des Herrn und mein Gebet drang zu 
dir, zu deinem heiligen Tempel. Die nichtige Göt-
zen verehren, verlassen den, der ihnen Gutes tut. 
Ich aber will dir opfern und laut dein Lob 
verkünden. Was ich gelobt habe, will ich erfüllen. 



fatto; la salvezza viene dal Signore». E il 
Signore parlò al pesce ed esso rigettò Giona 
sulla spiaggia. Fu rivolta a Giona una 
seconda volta questa parola del Signore: 
«Àlzati, va' a Ninive, la grande città, e 
annuncia loro quanto ti dico». Giona si alzò 
e andò a Ninive secondo la parola del 
Signore. Ninive era una città molto grande, 
larga tre giornate di cammino. Giona 
cominciò a percorrere la città per un giorno 
di cammino e predicava: «Ancora quaranta 
giorni e Ninive sarà distrutta». I cittadini di 
Ninive credettero a Dio e bandirono un 
digiuno, vestirono il sacco, grandi e piccoli. 
Dio vide le loro opere, che cioè si erano 
convertiti dalla loro condotta malvagia, e Dio 
si ravvide riguardo al male che aveva 
minacciato di fare loro e non lo fece. 
Parola di Dio. 

 

Vom Herrn kommt die Rettung. Da befahl der 
Herr dem Fisch und dieser spie den Jona an Land. 
Das Wort des Herrn erging zum zweiten Mal an 
Jona: Mach dich auf den Weg und geh nach 
Ninive, der großen Stadt, und rufe ihr all das zu, 
was ich dir sagen werde! Jona machte sich auf den 
Weg und ging nach Ninive, wie der Herr es ihm 
befohlen hatte. Ninive war eine große Stadt vor 
Gott; man brauchte drei Tage, um sie zu 
durchqueren. Jona begann, in die Stadt 
hineinzugehen; er ging einen Tag lang und rief: 
Noch vierzig Tage und Ninive ist zerstört! Und die 
Leute von Ninive glaubten Gott. Sie riefen ein 
Fasten aus und alle, Groß und Klein, zogen 
Bußgewänder an. Und Gott sah ihr Verhalten; er 
sah, dass sie umkehrten und sich von ihren bösen 
Taten abwandten. Da reute Gott das Unheil, das er 
ihnen angedroht hatte, und er tat es nicht. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 

SALMELLO 
(Mc 14, 38.41.42; 9, 31; Mt 26, 46) 
 
Vegliate e pregate, 
per non entrare nella tentazione, 
perché il Figlio dell'uomo 
sta per essere consegnato 
nelle mani dei peccatori! 
Alzatevi, andiamo: 
è qui colui che mi consegnerà 
nelle mani dei peccatori! 

 

PSALM 
(Mk 14, 38.41.42; 9, 31; Mt 26, 46) 
 
Wacht und betet, 
damit ihr nicht in Versuchung geratet! 
Jetzt wird der Menschensohn ausgeliefert 
in die Hände der Sünder. 
Steht auf, wir wollen gehen! 
Seht, der Verräter ist da. 
Er wird mich 
den Sündern ausliefern. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(11, 20-34) 
 
Fratelli, Quando vi radunate insieme, il 
vostro non è più un mangiare la cena del 
Signore. Ciascuno infatti, quando siete a 
tavola, comincia a prendere il proprio pasto e 
così uno ha fame, l'altro è ubriaco. Non avete 
forse le vostre case per mangiare e per bere? 
O volete gettare il disprezzo sulla Chiesa di 
Dio e umiliare chi non ha niente? Che devo 

EPISTEL 
Erster Brief des Apostels Paulus an die 
Korinther (11, 20-34) 
 
Brüder! Wenn ihr euch versammelt, ist das kein 
Essen des Herrenmahls; denn jeder nimmt beim 
Essen sein eigenes Mahl vorweg und dann hun-
gert der eine, während der andere betrunken ist. 
Könnt ihr denn nicht zu Hause essen und trin-
ken? Oder verachtet ihr die Kirche Gottes? Wollt 
ihr jene demütigen, die nichts haben? Was soll 
ich dazu sagen? Soll ich euch etwa loben? In die-



dirvi? Lodarvi? In questo non vi lodo! Io, 
infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a 
mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, 
nella notte in cui veniva tradito, prese del 
pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e 
disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; 
fate questo in memoria di me». Allo stesso 
modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, 
dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza 
nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne 
bevete, in memoria di me». Ogni volta infatti 
che mangiate questo pane e bevete al calice, 
voi annunciate la morte del Signore, finché 
egli venga. Perciò chiunque mangia il pane o 
beve al calice del Signore in modo indegno, 
sarà colpevole verso il corpo e il sangue del 
Signore. Ciascuno, dunque, esamini se stesso 
e poi mangi del pane e beva dal calice perché 
chi mangia e beve senza riconoscere il corpo 
del Signore, mangia e beve la propria 
condanna. È per questo che tra voi ci sono 
molti ammalati e infermi, e un buon numero 
sono morti. Se però ci esaminassimo 
attentamente da noi stessi, non saremmo 
giudicati; quando poi siamo giudicati dal 
Signore, siamo da lui ammoniti per non 
essere condannati insieme con il mondo. 
Perciò, fratelli miei, quando vi radunate per 
la cena, aspettatevi gli uni gli altri. E se 
qualcuno ha fame, mangi a casa, perché non 
vi raduniate a vostra condanna. Quanto alle 
altre cose, le sistemerò alla mia venuta. 
Parola di Dio. 

 

sem Fall kann ich euch nicht loben. Denn ich 
habe vom Herrn empfangen, was ich euch dann 
überliefert habe: Jesus, der Herr, nahm in der 
Nacht, in der er ausgeliefert wurde, Brot, sprach 
das Dankgebet, brach das Brot und sagte: Das ist 
mein Leib für euch. Tut dies zu meinem 
Gedächtnis! Ebenso nahm er nach dem Mahl 
den Kelch und sagte: Dieser Kelch ist der Neue 
Bund in meinem Blut. Tut dies, sooft ihr daraus 
trinkt, zu meinem Gedächtnis! Denn sooft ihr 
von diesem Brot esst und aus dem Kelch trinkt, 
verkündet ihr den Tod des Herrn, bis er kommt. 
Wer also unwürdig von dem Brot isst und aus 
dem Kelch des Herrn trinkt, macht sich schuldig 
am Leib und am Blut des Herrn. Jeder soll sich 
selbst prüfen; erst dann soll er von dem Brot es-
sen und aus dem Kelch trinken. Denn wer davon 
isst und trinkt, ohne den Leib zu unterscheiden, 
der zieht sich das Gericht zu, indem er isst und 
trinkt. Deswegen sind unter euch viele schwach 
und krank und nicht wenige sind schon 
entschlafen. Gingen wir mit uns selbst ins Ge-
richt, dann würden wir nicht gerichtet. Doch 
wenn wir jetzt vom Herrn gerichtet werden, 
dann ist es eine Zurechtweisung, damit wir nicht 
zusammen mit der Welt verdammt werden. 
Wenn ihr also zum Mahl zusammenkommt, 
meine Brüder und Schwestern, wartet aufeinan-
der! Wer Hunger hat, soll zu Hause essen; sonst 
wird euch die Zusammenkunft zum Gericht. 
Weitere Anordnungen werde ich treffen, wenn 
ich komme. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 
CANTO AL VANGELO 
(cfr. Mc 14, 48-49; Lc 22, 52-53.47-48) 
 
«Siete venuti a prendermi 
armati di spade, 
come fossi un ladro! 
Ogni giorno ero in mezzo a voi 
ad insegnare, 
e non mi avete arrestato. 
Adesso mi consegnate 
perché sia crocifisso!». 

RUF VOR DEM EVANGELIUM 
(vgl. Mk 14, 48-49; Lk 22, 52-53.47-48) 
 
Wie gegen einen Räuber 
seid ihr mit Schwertern ausgezogen, 
um mich festzunehmen. 
Tag für Tag war ich bei euch 
und lehrte 
und ihr habt mich nicht verhaftet. 
Aber jetzt liefert ihr mich aus, 
um mich zu kreuzigen. 



Mentre ancora egli parlava,  
ecco giungere una folla 
ed anche l’apostolo che si chiamava Giuda 
si avvicinò a Gesù per baciarlo. 
«Giuda, Giuda, con un bacio 
tu tradisci il Figlio dell'uomo, 
perché sia crocifisso!». 

 

Noch während er redete, 
kam eine Schar Männer; 
Auch der Judas hieß, einer der Apostel, 
näherte sich Jesus, um ihn zu küssen. 
Judas, Judas, mit einem Kuss 
verrätst du den Menschensohn 
um ihn zu kreuzigen. 

 
PASSIONE DEL SIGNORE NOSTRO 
GESÙ CRISTO SECONDO MATTEO 
Passione del Signore nostro Gesù Cristo 
secondo Matteo (26, 17-75) 
 
Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si 
avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Dove vuoi 
che prepariamo per te, perché tu possa 
mangiare la Pasqua?». Ed egli rispose: 
«Andate in città da un tale e ditegli: "Il 
Maestro dice: Il mio tempo è vicino; farò la 
Pasqua da te con i miei discepoli"». I 
discepoli fecero come aveva loro ordinato 
Gesù, e prepararono la Pasqua. Venuta la 
sera, si mise a tavola con i Dodici. Mentre 
mangiavano, disse: «In verità io vi dico: uno 
di voi mi tradirà». Ed essi, profondamente 
rattristati, cominciarono ciascuno a 
domandargli: «Sono forse io, Signore?». Ed 
egli rispose: «Colui che ha messo con me la 
mano nel piatto, è quello che mi tradirà. Il 
Figlio dell'uomo se ne va, come sta scritto di 
lui; ma guai a quell'uomo dal quale il Figlio 
dell'uomo viene tradito! Meglio per 
quell'uomo se non fosse mai nato!». Giuda, 
il traditore, disse: «Rabbì, sono forse io?». 
Gli rispose: «Tu l'hai detto». Ora, mentre 
mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la 
benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai 
discepoli, disse: «Prendete, mangiate: questo 
è il mio corpo». Poi prese il calice, rese grazie 
e lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, 
perché questo è il mio sangue dell'alleanza, 
che è versato per molti per il perdono dei 
peccati. Io vi dico che d'ora in poi non berrò 
di questo frutto della vite fino al giorno in 

DAS LEIDEN UNSERES HERRN JESUS 
CHRISTUS NACH MATTHÄUS 
Das Leiden unseres Herrn Jesus Christus nach 
Matthäus (26, 17-75) 
 
Am ersten Tag des Festes der Ungesäuerten Brote 
gingen die Jünger zu Jesus und fragten: Wo sollen 
wir das Paschamahl für dich vorbereiten? Er 
antwortete: Geht in die Stadt zu dem und dem 
und sagt zu ihm: Der Meister lässt dir sagen: 
Meine Zeit ist da; bei dir will ich mit meinen 
Jüngern das Paschamahl feiern. Die Jünger taten, 
wie Jesus ihnen aufgetragen hatte, und bereiteten 
das Paschamahl vor. Als es Abend wurde, begab er 
sich mit den zwölf Jüngern zu Tisch. Und 
während sie aßen, sprach er: Amen, ich sage euch: 
Einer von euch wird mich ausliefern. Da wurden 
sie sehr traurig und einer nach dem andern fragte 
ihn: Bin ich es etwa, Herr? Er antwortete: Der die 
Hand mit mir in die Schüssel eintunkt, wird mich 
ausliefern. Der Menschensohn muss zwar seinen 
Weg gehen, wie die Schrift über ihn sagt. Doch 
weh dem Menschen, durch den der 
Menschensohn ausgeliefert wird! Für ihn wäre es 
besser, wenn er nie geboren wäre. Da fragte Judas, 
der ihn auslieferte: Bin ich es etwa, Rabbi? Jesus 
antwortete: Du sagst es. Während des Mahls 
nahm Jesus das Brot und sprach den Lobpreis; 
dann brach er das Brot, reichte es den Jüngern und 
sagte: Nehmt und esst; das ist mein Leib. Dann 
nahm er den Kelch, sprach das Dankgebet, gab 
ihn den Jüngern und sagte: Trinkt alle daraus; das 
ist mein Blut des Bundes, das für viele vergossen 
wird zur Vergebung der Sünden. Ich sage euch: 
Von jetzt an werde ich nicht mehr von dieser 
Frucht des Weinstocks trinken, bis zu dem Tag, an 



cui lo berrò nuovo con voi, nel regno del 
Padre mio». Dopo aver cantato l'inno, 
uscirono verso il monte degli Ulivi. Allora 
Gesù disse loro: «Questa notte per tutti voi 
sarò motivo di scandalo. Sta scritto infatti: 
"Percuoterò il pastore e saranno disperse le 
pecore del gregge." Ma, dopo che sarò 
risorto, vi precederò in Galilea». Pietro gli 
disse: «Se tutti si scandalizzeranno di te, io 
non mi scandalizzerò mai». Gli disse Gesù: 
«In verità io ti dico: questa notte, prima che 
il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte». 
Pietro gli rispose: «Anche se dovessi morire 
con te, io non ti rinnegherò». Lo stesso 
dissero tutti i discepoli. Allora Gesù andò con 
loro in un podere, chiamato Getsèmani, e 
disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io 
vado là a pregare». E, presi con sé Pietro e i 
due figli di Zebedeo, cominciò a provare 
tristezza e angoscia. E disse loro: «La mia 
anima è triste fino alla morte; restate qui e 
vegliate con me». Andò un poco più avanti, 
cadde faccia a terra e pregava, dicendo: 
«Padre mio, se è possibile, passi via da me 
questo calice! Però non come voglio io, ma 
come vuoi tu!» Poi venne dai discepoli e li 
trovò addormentati. E disse a Pietro: «Così, 
non siete stati capaci di vegliare con me una 
sola ora? Vegliate e pregate, per non entrare 
in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la 
carne è debole». Si allontanò una seconda 
volta e pregò dicendo: «Padre mio, se questo 
calice non può passare via senza che io lo 
beva, si compia la tua volontà». Poi venne e 
li trovò di nuovo addormentati, perché i loro 
occhi si erano fatti pesanti. Li lasciò, si 
allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, 
ripetendo le stesse parole. Poi si avvicinò ai 
discepoli e disse loro: «Dormite pure e 
riposatevi! Ecco, l'ora è vicina e il Figlio 
dell'uomo viene consegnato in mano ai 
peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che 
mi tradisce è vicino». Mentre ancora egli 
parlava, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, 
e con lui una grande folla con spade e 

dem ich mit euch von Neuem davon trinke im 
Reich meines Vaters. Nach dem Lobgesang gingen 
sie zum Ölberg hinaus. Da sagte Jesus zu ihnen: 
Ihr alle werdet in dieser Nacht an mir Anstoß 
nehmen; denn in der Schrift steht: Ich werde den 
Hirten erschlagen, dann werden sich die Schafe 
der Herde zerstreuen. Aber nach meiner 
Auferstehung werde ich euch nach Galiläa 
vorausgehen. Petrus erwiderte ihm: Und wenn alle 
an dir Anstoß nehmen – ich werde niemals an dir 
Anstoß nehmen! Jesus sagte zu ihm: Amen, ich 
sage dir: In dieser Nacht, ehe der Hahn kräht, 
wirst du mich dreimal verleugnen. Da sagte Petrus 
zu ihm: Und wenn ich mit dir sterben müsste – ich 
werde dich nie verleugnen. Das Gleiche sagten 
auch alle Jünger. Darauf kam Jesus mit ihnen zu 
einem Grundstück, das man Getsemani nennt, 
und sagte zu den Jüngern: Setzt euch hier, 
während ich dorthin gehe und bete! Und er nahm 
Petrus und die beiden Söhne des Zebedäus mit 
sich. Da ergriff ihn Traurigkeit und Angst und er 
sagte zu ihnen: Meine Seele ist zu Tode betrübt. 
Bleibt hier und wacht mit mir! Und er ging ein 
Stück weiter, warf sich auf sein Gesicht und 
betete: Mein Vater, wenn es möglich ist, gehe 
dieser Kelch an mir vorüber. Aber nicht wie ich 
will, sondern wie du willst. Und er ging zu den 
Jüngern zurück und fand sie schlafend. Da sagte 
er zu Petrus: Konntet ihr nicht einmal eine Stunde 
mit mir wachen? Wacht und betet, damit ihr nicht 
in Versuchung geratet! Der Geist ist willig, aber 
das Fleisch ist schwach. Wieder ging er weg, zum 
zweiten Mal, und betete: Mein Vater, wenn dieser 
Kelch an mir nicht vorübergehen kann, ohne dass 
ich ihn trinke, geschehe dein Wille. Als er 
zurückkam, fand er sie wieder schlafend, denn die 
Augen waren ihnen zugefallen. Und er ließ sie, 
ging wieder weg und betete zum dritten Mal mit 
den gleichen Worten. Danach kehrte er zu den 
Jüngern zurück und sagte zu ihnen: Schlaft ihr 
immer noch und ruht euch aus? Siehe, die Stunde 
ist gekommen und der Menschensohn wird in die 
Hände von Sündern ausgeliefert. Steht auf, wir 
wollen gehen! Siehe, der mich ausliefert, ist da. 
Noch während er redete, siehe, da kam Judas, 



bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti e 
dagli anziani del popolo. Il traditore aveva 
dato loro un segno, dicendo: «Quello che 
bacerò, è lui; arrestatelo!». Subito si avvicinò 
a Gesù e disse: «Salve, Rabbì!». E lo baciò. E 
Gesù gli disse: «Amico, per questo sei qui!». 
Allora si fecero avanti, misero le mani 
addosso a Gesù e lo arrestarono. Ed ecco, 
uno di quelli che erano con Gesù impugnò la 
spada, la estrasse e colpì il servo del sommo 
sacerdote, staccandogli un orecchio. Allora 
Gesù gli disse: «Rimetti la tua spada al suo 
posto, perché tutti quelli che prendono la 
spada, di spada moriranno. O credi che io 
non possa pregare il Padre mio, che 
metterebbe subito a mia disposizione più di 
dodici legioni di angeli? Ma allora come si 
compirebbero le Scritture, secondo le quali 
così deve avvenire?». In quello stesso 
momento Gesù disse alla folla: «Come se 
fossi un ladro siete venuti a prendermi con 
spade e bastoni. Ogni giorno sedevo nel 
tempio a insegnare, e non mi avete arrestato. 
Ma tutto questo è avvenuto perché si 
compissero le Scritture dei profeti». Allora 
tutti i discepoli lo abbandonarono e 
fuggirono. Quelli che avevano arrestato Gesù 
lo condussero dal sommo sacerdote Caifa, 
presso il quale si erano riuniti gli scribi e gli 
anziani. Pietro intanto lo aveva seguito, da 
lontano, fino al palazzo del sommo 
sacerdote; entrò e stava seduto fra i servi, per 
vedere come sarebbe andata a finire. I capi 
dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano una 
falsa testimonianza contro Gesù, per metterlo 
a morte; ma non la trovarono, sebbene si 
fossero presentati molti falsi testimoni. 
Finalmente se ne presentarono due, che 
affermarono: «Costui ha dichiarato: "Posso 
distruggere il tempio di Dio e ricostruirlo in 
tre giorni"». Il sommo sacerdote si alzò e gli 
disse: «Non rispondi nulla? Che cosa 
testimoniano costoro contro di te?». Ma 
Gesù taceva. Allora il sommo sacerdote gli 
disse: «Ti scongiuro, per il Dio vivente, di 

einer der Zwölf, mit einer großen Schar von 
Männern, die mit Schwertern und Knüppeln 
bewaffnet waren; sie waren von den 
Hohepriestern und den Ältesten des Volkes 
geschickt worden. Der ihn auslieferte, hatte mit 
ihnen ein Zeichen vereinbart und gesagt: Der, den 
ich küssen werde, der ist es; nehmt ihn fest! 
Sogleich ging er auf Jesus zu und sagte: Sei 
gegrüßt, Rabbi! Und er küsste ihn. Jesus erwiderte 
ihm: Freund, dazu bist du gekommen? Da gingen 
sie auf Jesus zu, ergriffen ihn und nahmen ihn 
fest. Und siehe, einer von den Begleitern Jesu 
streckte die Hand aus, zog sein Schwert, schlug 
auf den Diener des Hohepriesters ein und hieb 
ihm ein Ohr ab. Da sagte Jesus zu ihm: Steck dein 
Schwert in die Scheide; denn alle, die zum Schwert 
greifen, werden durch das Schwert umkommen. 
Oder glaubst du nicht, mein Vater würde mir 
sogleich mehr als zwölf Legionen Engel schicken, 
wenn ich ihn darum bitte? Wie würden dann aber 
die Schriften erfüllt, dass es so geschehen muss? In 
jener Stunde sagte Jesus zu den Männern: Wie 
gegen einen Räuber seid ihr mit Schwertern und 
Knüppeln ausgezogen, um mich festzunehmen. 
Tag für Tag saß ich im Tempel und lehrte und ihr 
habt mich nicht verhaftet. Das alles aber ist 
geschehen, damit die Schriften der Propheten in 
Erfüllung gehen. Da verließen ihn alle Jünger und 
flohen. Nach der Verhaftung führte man Jesus 
zum Hohepriester Kajaphas, bei dem sich die 
Schriftgelehrten und die Ältesten versammelt 
hatten. Petrus folgte Jesus von Weitem bis zum 
Hof des Hohepriesters; er ging in den Hof hinein 
und setzte sich zu den Dienern, um zu sehen, wie 
alles ausgehen würde. Die Hohepriester und der 
ganze Hohe Rat bemühten sich um falsche 
Zeugenaussagen gegen Jesus, um ihn zum Tod 
verurteilen zu können. Sie fanden aber nichts, 
obwohl viele falsche Zeugen auftraten. Zuletzt 
kamen zwei Männer und behaupteten: Er hat 
gesagt: Ich kann den Tempel Gottes niederreißen 
und in drei Tagen wieder aufbauen. Da stand der 
Hohepriester auf und fragte Jesus: Willst du 
nichts sagen zu dem, was diese Leute gegen dich 
vorbringen? Jesus aber schwieg. Darauf sagte der 



dirci se sei tu il Cristo, il Figlio di Dio». «Tu 
l'hai detto – gli rispose Gesù –; anzi io vi 
dico: d'ora innanzi vedrete il Figlio 
dell'uomo seduto alla destra della Potenza e 
venire sulle nubi del cielo». Allora il sommo 
sacerdote si stracciò le vesti dicendo: «Ha 
bestemmiato! Che bisogno abbiamo ancora 
di testimoni? Ecco, ora avete udito la 
bestemmia; che ve ne pare?». E quelli 
risposero: «È reo di morte!». Allora gli 
sputarono in faccia e lo percossero; altri lo 
schiaffeggiarono, dicendo: «Fa' il profeta per 
noi, Cristo! Chi è che ti ha colpito?». Pietro 
intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. 
Una giovane serva gli si avvicinò e disse: 
«Anche tu eri con Gesù, il Galileo». Ma egli 
negò davanti a tutti dicendo: «Non capisco 
che cosa dici». Mentre usciva verso l'atrio, lo 
vide un'altra serva e disse ai presenti: «Costui 
era con Gesù, il Nazareno». Ma egli negò di 
nuovo, giurando: «Non conosco 
quell'uomo!». Dopo un poco, i presenti si 
avvicinarono e dissero a Pietro: «È vero, 
anche tu sei uno di loro: infatti il tuo accento 
ti tradisce!». Allora egli cominciò a 
imprecare e a giurare: «Non conosco 
quell'uomo!». E subito un gallo cantò. E 
Pietro si ricordò della parola di Gesù, che 
aveva detto: «Prima che il gallo canti, tu mi 
rinnegherai tre volte». E, uscito fuori, pianse 
amaramente. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Hohepriester zu ihm: Ich beschwöre dich bei dem 
lebendigen Gott, sag uns: Bist du der Christus, der 
Sohn Gottes? Jesus antwortete: Du hast es gesagt. 
Doch ich erkläre euch: Von nun an werdet ihr den 
Menschensohn zur Rechten der Macht sitzen und 
auf den Wolken des Himmels kommen sehen. Da 
zerriss der Hohepriester sein Gewand und rief: Er 
hat Gott gelästert! Wozu brauchen wir noch 
Zeugen? Jetzt habt ihr die Gotteslästerung gehört. 
Was ist eure Meinung? Sie antworteten: Er ist des 
Todes schuldig. Dann spuckten sie ihm ins 
Gesicht und schlugen ihn. Andere ohrfeigten ihn 
und riefen: Christus, du bist doch ein Prophet, sag 
uns: Wer hat dich geschlagen? Petrus aber saß 
draußen im Hof. Da trat eine Magd zu ihm und 
sagte: Auch du warst mit diesem Jesus aus Galiläa 
zusammen. Doch er leugnete es vor allen und 
sagte: Ich weiß nicht, wovon du redest. Und als er 
zum Tor hinausgehen wollte, sah ihn eine andere 
Magd und sagte zu denen, die dort standen: Der 
war mit Jesus dem Nazoräer zusammen. Wieder 
leugnete er und schwor: Ich kenne den Menschen 
nicht. Wenig später kamen die Leute, die dort 
standen, und sagten zu Petrus: Wirklich, auch du 
gehörst zu ihnen, deine Mundart verrät dich. Da 
fing er an zu fluchen und zu schwören: Ich kenne 
den Menschen nicht. Gleich darauf krähte ein 
Hahn und Petrus erinnerte sich an das Wort, das 
Jesus gesagt hatte: Ehe der Hahn kräht, wirst du 
mich dreimal verleugnen. Und er ging hinaus und 
weinte bitterlich. 
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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GIOVEDÌ SANTO 
Celebrazione vespertina «nella Cena del Signore» 
JUEVES SANTO 
Celebración vespertina «en la Cena del Señor» 

Rito ambrosiano 

ITALIANO - SPAGNOLO ITALIAN - ESPAÑOL 
  

LETTURA VIGILIARE 
Lettura del profeta Giona (1, 1-3, 5.10) 
 
In quei giorni. Fu rivolta a Giona, figlio di 
Amittài, questa parola del Signore: «Àlzati, va' 
a Ninive, la grande città, e in essa proclama che 
la loro malvagità è salita fino a me». Giona 
invece si mise in cammino per fuggire a Tarsis, 
lontano dal Signore. Scese a Giaffa, dove trovò 
una nave diretta a Tarsis. Pagato il prezzo del 
trasporto, s'imbarcò con loro per Tarsis, 
lontano dal Signore. Ma il Signore scatenò sul 
mare un forte vento e vi fu in mare una 
tempesta così grande che la nave stava per 
sfasciarsi. I marinai, impauriti, invocarono 
ciascuno il proprio dio e gettarono in mare 
quanto avevano sulla nave per alleggerirla. 
Intanto Giona, sceso nel luogo più in basso 
della nave, si era coricato e dormiva 
profondamente. Gli si avvicinò il capo 
dell'equipaggio e gli disse: «Che cosa fai così 
addormentato? Àlzati, invoca il tuo Dio! Forse 
Dio si darà pensiero di noi e non periremo». 
Quindi dissero fra di loro: «Venite, tiriamo a 
sorte per sapere chi ci abbia causato questa 
sciagura». Tirarono a sorte e la sorte cadde su 
Giona. Gli domandarono: «Spiegaci dunque 
chi sia la causa di questa sciagura. Qual è il tuo 
mestiere? Da dove vieni? Qual è il tuo paese? A 
quale popolo appartieni?». Egli rispose: «Sono 
Ebreo e venero il Signore, Dio del cielo, che ha 
fatto il mare e la terra». Quegli uomini furono 
presi da grande timore e gli domandarono: 
«Che cosa hai fatto?». Infatti erano venuti a 
sapere che egli fuggiva lontano dal Signore, 
perché lo aveva loro raccontato. Essi gli 

LECTURA VIGILIAR 
Lectura del profeta Jonás (1, 1-3, 5.10) 
 
En aquellos dias, El Señor dirigió su palabra 
a Jonás, hijo de Amitai, en estos términos: 
«Ponte en marcha, ve a Nínive, la gran 
ciudad, y llévale este mensaje contra ella, 
pues me he enterado de sus crímenes. Jonás 
se puso en marcha para huir a Tarsis, lejos 
del Señor. Bajó a Jafa y encontró un barco 
que iba a Tarsis; pagó el pasaje y embarcó 
para ir con ellos a Tarsis, lejos del Señor. 
Pero el Señor envió un viento recio y una 
fuerte tormenta en el mar, y el barco 
amenazaba con romperse. Los marineros se 
atemorizaron y se pusieron a rezar, cada uno 
a su dios. Después echaron al mar los objetos 
que había en el barco, para aliviar la carga. 
Jonás bajó al fondo de la nave y se quedó allí 
dormido. El capitán se le acercó y le dijo: 
«¿Qué haces durmiendo? Levántate y reza a 
tu dios; quizá se ocupe ese dios de nosotros y 
no muramos. Se dijeron unos a otros: 
«Echemos suertes para saber quién es el 
culpable de que nos haya caído esta 
desgracia. Echaron suertes y le tocó a Jonás. 
Entonces le dijeron: «Dinos quién tiene la 
culpa de esta desgracia que nos ha 
sobrevenido, de qué se trata, de dónde vienes, 
cuál es tu país y de qué pueblo eres. Jonás les 
respondió: «Soy hebreo y adoro al Señor, 
Dios del cielo, que hizo el mar y la tierra 
firme. Muchos de aquellos hombres se 
asustaron y le preguntaron: «¿Por qué has 
hecho eso? Pues se enteraron por el propio 
Jonás de que iba huyendo del Señor. Después 



dissero: «Che cosa dobbiamo fare di te perché 
si calmi il mare, che è contro di noi?». Infatti il 
mare infuriava sempre più. Egli disse loro: 
«Prendetemi e gettatemi in mare e si calmerà il 
mare che ora è contro di voi, perché io so che 
questa grande tempesta vi ha colto per causa 
mia». Quegli uomini cercavano a forza di remi 
di raggiungere la spiaggia, ma non ci 
riuscivano, perché il mare andava sempre più 
infuriandosi contro di loro. Allora 
implorarono il Signore e dissero: «Signore, fa' 
che noi non periamo a causa della vita di 
quest'uomo e non imputarci il sangue 
innocente, poiché tu, Signore, agisci secondo il 
tuo volere». Presero Giona e lo gettarono in 
mare e il mare placò la sua furia. Quegli 
uomini ebbero un grande timore del Signore, 
offrirono sacrifici al Signore e gli fecero 
promesse. Ma il Signore dispose che un grosso 
pesce inghiottisse Giona; Giona restò nel 
ventre del pesce tre giorni e tre notti. Dal 
ventre del pesce Giona pregò il Signore, suo 
Dio, e disse: «Nella mia angoscia ho invocato il 
Signore ed egli mi ha risposto; dal profondo 
degli inferi ho gridato e tu hai ascoltato la mia 
voce. Mi hai gettato nell'abisso, nel cuore del 
mare, e le correnti mi hanno circondato; tutti i 
tuoi flutti e le tue onde sopra di me sono 
passati. Io dicevo: "Sono scacciato lontano dai 
tuoi occhi; eppure tornerò a guardare il tuo 
santo tempio". Le acque mi hanno sommerso 
fino alla gola, l'abisso mi ha avvolto, l'alga si è 
avvinta al mio capo. Sono sceso alle radici dei 
monti, la terra ha chiuso le sue spranghe dietro 
a me per sempre. Ma tu hai fatto risalire dalla 
fossa la mia vita, Signore, mio Dio. Quando in 
me sentivo venir meno la vita, ho ricordato il 
Signore. La mia preghiera è giunta fino a te, 
fino al tuo santo tempio. Quelli che servono 
idoli falsi abbandonano il loro amore. Ma io 
con voce di lode offrirò a te un sacrificio e 
adempirò il voto che ho fatto; la salvezza viene 
dal Signore». E il Signore parlò al pesce ed esso 
rigettò Giona sulla spiaggia. Fu rivolta a Giona 
una seconda volta questa parola del Signore: 

le dijeron: «¿Qué vamos a hacer contigo para 
que se calme el mar? Pues la tormenta 
arreciaba por momentos. Jonás les respondió: 
«Agarradme, echadme al mar y se calmará. 
Bien sé que soy el culpable de que os haya 
sobrevenido esta tormenta. Aquellos hombres 
intentaron remar hasta tierra firme, pero no 
lo consiguieron, pues la tormenta arreciaba. 
Entonces rezaron así al Señor: «¡Señor!, no 
nos hagas desaparecer por culpa de este 
hombre; no nos imputes sangre inocente, 
pues tú, Señor, actúas como te gusta.» 
Después agarraron a Jonás y lo echaron al 
mar. Y el mar se calmó. 16 Tras ver lo 
ocurrido, aquellos hombres temieron 
profundamente al Señor, le ofrecieron un 
sacrificio y le hicieron votos. El Señor envió 
un gran pez para que se tragase a Jonás, y allí 
estuvo Jonás, en el vientre del pez, durante 
tres días con sus noches. Jonás suplicó al 
Señor, su Dios, desde el vientre del pez: 
«Invoqué al Señor en mi desgracia y me 
escuchó; desde lo hondo del Abismo pedí 
auxilio y escuchaste mi llamada. Me arrojaste 
a las profundidades de alta mar, las 
corrientes me rodeaban, todas tus olas y 
oleajes se echaron sobre mí. Me dije: 
"Expulsado de tu presencia, ¿cuándo volveré 
a contemplar tu santa morada?". El agua me 
llegaba hasta el cuello, el Abismo me 
envolvía, las algas cubrían mi cabeza; 
descendí hasta las raíces de los montes, el 
cerrojo de la tierra se cerraba para siempre 
tras de mí. Pero tú, Señor, Dios mío, me 
sacaste vivo de la fosa. Cuando ya desfallecía 
mi ánimo, me acordé del Señor; y mi oración 
llegó hasta ti, hasta tu santa morada. Los que 
sirven a ídolos vanos abandonan al que los 
ama. Pero yo te daré gracias, te ofreceré un 
sacrificio; cumpliré mi promesa. La salvación 
viene del Señor.» Y el Señor habló al pez, que 
vomitó a Jonás en tierra firme. El Señor 
dirigió la palabra por segunda vez a Jonás. Le 
dijo así: «Ponte en marcha y ve a la gran 
ciudad de Nínive; allí les anunciarás el 



«Àlzati, va' a Ninive, la grande città, e 
annuncia loro quanto ti dico». Giona si alzò e 
andò a Ninive secondo la parola del Signore. 
Ninive era una città molto grande, larga tre 
giornate di cammino. Giona cominciò a 
percorrere la città per un giorno di cammino e 
predicava: «Ancora quaranta giorni e Ninive 
sarà distrutta». I cittadini di Ninive credettero 
a Dio e bandirono un digiuno, vestirono il 
sacco, grandi e piccoli. Dio vide le loro opere, 
che cioè si erano convertiti dalla loro condotta 
malvagia, e Dio si ravvide riguardo al male che 
aveva minacciato di fare loro e non lo fece. 
Parola di Dio. 

 

mensaje que yo te comunicaré. Jonás se puso 
en marcha hacia Nínive, siguiendo la orden 
del Señor. Nínive era una ciudad inmensa; 
hacían falta tres días para recorrerla. Jonás 
empezó a recorrer la ciudad el primer día, 
proclamando: «Dentro de cuarenta días, 
Nínive será arrasada.» Los ninivitas creyeron 
en Dios, proclamaron un ayuno y se vistieron 
con rudo sayal, desde el más importante al 
menor. Vio Dios su comportamiento, cómo 
habían abandonado el mal camino, y se 
arrepintió de la desgracia que había 
determinado enviarles. Así que no la ejecutó. 
Palabra de Dios. 

 

SALMELLO 
(Mc 14, 38.41.42; 9, 31; Mt 26, 46) 
 
Vegliate e pregate, 
per non entrare nella tentazione, 
perché il Figlio dell'uomo 
sta per essere consegnato 
nelle mani dei peccatori! 
Alzatevi, andiamo: 
è qui colui che mi consegnerà 
nelle mani dei peccatori! 

 

SALMELLO 
(Mc 14, 38.41.42; 9, 31; Mt 26, 46) 
 
Velad y orad, 
para no caer en tentación. 
Mirad que el Hijo del hombre 
va a ser entregado 
en manos de los pecadores. 
¡Levantaos, vamos! 
Ya está cerca el que va a entregarme 
en manos de los pecadores. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(11, 20-34) 
 
Fratelli, Quando vi radunate insieme, il vostro 
non è più un mangiare la cena del Signore. Cia-
scuno infatti, quando siete a tavola, comincia a 
prendere il proprio pasto e così uno ha fame, 
l'altro è ubriaco. Non avete forse le vostre case 
per mangiare e per bere? O volete gettare il di-
sprezzo sulla Chiesa di Dio e umiliare chi non 
ha niente? Che devo dirvi? Lodarvi? In questo 
non vi lodo! Io, infatti, ho ricevuto dal Signore 
quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Si-
gnore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, 
prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo 
spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è 

EPÍSTOLA 
Primera carta del apóstol san Pablo a los 
Corintios (11, 20-34) 
 
Hermanos: Cuando os reunís en comunidad, 
eso no es comer la Cena del Señor, pues cada 
uno se adelanta a comer su propia cena, y 
mientras uno pasa hambre, el otro está 
borracho. ¿No tenéis casas donde comer y 
beber? ¿O tenéis en tan poco a la Iglesia de 
Dios que humilláis a los que no tienen? ¿Qué 
queréis que os diga? ¿Que os alabe? En esto no 
os alabo. Porque yo he recibido una tradición, 
que procede del Señor y que a mi vez os he 
transmitido: Que el Señor Jesús, en la noche en 
que iba a ser entregado, tomó pan y, 
pronunciando la Acción de Gracias, lo partió y 



per voi; fate questo in memoria di me». Allo 
stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il 
calice, dicendo: «Questo calice è la nuova al-
leanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta 
che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta 
infatti che mangiate questo pane e bevete al ca-
lice, voi annunciate la morte del Signore, fin-
ché egli venga. Perciò chiunque mangia il pane 
o beve al calice del Signore in modo indegno, 
sarà colpevole verso il corpo e il sangue del Si-
gnore. Ciascuno, dunque, esamini se stesso e 
poi mangi del pane e beva dal calice perché chi 
mangia e beve senza riconoscere il corpo del 
Signore, mangia e beve la propria condanna. È 
per questo che tra voi ci sono molti ammalati e 
infermi, e un buon numero sono morti. Se però 
ci esaminassimo attentamente da noi stessi, 
non saremmo giudicati; quando poi siamo 
giudicati dal Signore, siamo da lui ammoniti 
per non essere condannati insieme con il 
mondo. Perciò, fratelli miei, quando vi radu-
nate per la cena, aspettatevi gli uni gli altri. E se 
qualcuno ha fame, mangi a casa, perché non vi 
raduniate a vostra condanna. Quanto alle altre 
cose, le sistemerò alla mia venuta. 
Parola di Dio. 

 

dijo: «Esto es mi cuerpo, que se entrega por 
vosotros. Haced esto en memoria mía.» Lo 
mismo hizo con el cáliz, después de cenar, 
diciendo: «Este cáliz es la nueva alianza en mi 
sangre; haced esto cada vez que lo bebáis, en 
memoria mía.» Por eso, cada vez que coméis de 
este pan y bebéis del cáliz, proclamáis la 
muerte del Señor, hasta que vuelva. De modo 
que quien coma del pan y beba del cáliz del 
Señor indignamente, es reo del cuerpo y de la 
sangre del Señor. Así, pues, que cada cual se 
examine, y que entonces coma así del pan y 
beba del cáliz. Porque quien come y bebe sin 
discernir el cuerpo come y bebe su 
condenación. Por ello hay entre vosotros 
muchos enfermos y no pocos han muerto. Por 
el contrario, si nos examinamos 
personalmente, no seremos juzgados. Aunque 
cuando nos juzga el Señor, recibimos una 
admonición, para no ser condenados junto con 
el mundo. Por ello, hermanos míos, cuando os 
reunís para comer esperaos unos a otros. Si 
uno tiene hambre, que coma en casa, a fin de 
que no os reunáis para condena. Lo demás lo 
prescribiré cuando vaya. 
Palabra de Dios. 

 
CANTO AL VANGELO 
(cfr. Mc 14, 48-49; Lc 22, 52-53.47-48) 
 
«Siete venuti a prendermi 
armati di spade, 
come fossi un ladro! 
Ogni giorno ero in mezzo a voi 
ad insegnare, 
e non mi avete arrestato. 
Adesso mi consegnate 
perché sia crocifisso!». 
Mentre ancora egli parlava,  
ecco giungere una folla 
ed anche l’apostolo che si chiamava Giuda 
si avvicinò a Gesù per baciarlo. 
«Giuda, Giuda, con un bacio 
tu tradisci il Figlio dell'uomo, 
perché sia crocifisso!». 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(cf. Mc 14, 48-49; Lc 22, 52-53.47-48) 
 
«¿Habéis salido a prenderme 
con espadas, 
como si fuera un bandido. 
A diario 
os estaba enseñando 
y no me detuvisteis. 
Ahora me entregais 
para crucificarme.» 
Todavía estaba hablando, 
cuando apareció una turba; 
y el apostol llamado Judas 
se acercó a besar a Jesús. 
«Judas, Judas, con un beso 
entregas al Hijo del hombre 
para crucificarle.» 



PASSIONE DEL SIGNORE NOSTRO 
GESÙ CRISTO SECONDO MATTEO 
Passione del Signore nostro Gesù Cristo 
secondo Matteo (26, 17-75) 
 
Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si 
avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Dove vuoi 
che prepariamo per te, perché tu possa 
mangiare la Pasqua?». Ed egli rispose: 
«Andate in città da un tale e ditegli: "Il 
Maestro dice: Il mio tempo è vicino; farò la 
Pasqua da te con i miei discepoli"». I discepoli 
fecero come aveva loro ordinato Gesù, e 
prepararono la Pasqua. Venuta la sera, si mise a 
tavola con i Dodici. Mentre mangiavano, disse: 
«In verità io vi dico: uno di voi mi tradirà». Ed 
essi, profondamente rattristati, cominciarono 
ciascuno a domandargli: «Sono forse io, 
Signore?». Ed egli rispose: «Colui che ha 
messo con me la mano nel piatto, è quello che 
mi tradirà. Il Figlio dell'uomo se ne va, come 
sta scritto di lui; ma guai a quell'uomo dal 
quale il Figlio dell'uomo viene tradito! Meglio 
per quell'uomo se non fosse mai nato!». 
Giuda, il traditore, disse: «Rabbì, sono forse 
io?». Gli rispose: «Tu l'hai detto». Ora, mentre 
mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la 
benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai 
discepoli, disse: «Prendete, mangiate: questo è 
il mio corpo». Poi prese il calice, rese grazie e 
lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché 
questo è il mio sangue dell'alleanza, che è 
versato per molti per il perdono dei peccati. Io 
vi dico che d'ora in poi non berrò di questo 
frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò 
nuovo con voi, nel regno del Padre mio». 
Dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il 
monte degli Ulivi. Allora Gesù disse loro: 
«Questa notte per tutti voi sarò motivo di 
scandalo. Sta scritto infatti: "Percuoterò il 
pastore e saranno disperse le pecore del 
gregge." Ma, dopo che sarò risorto, vi 
precederò in Galilea». Pietro gli disse: «Se tutti 
si scandalizzeranno di te, io non mi 
scandalizzerò mai». Gli disse Gesù: «In verità 

PASIÓN DE NUESTRO SEÑOR 
JESUCRISTO SEGÚN SAN MATEO 
Pasión de nuestro Señor Jesucristo según san 
Mateo (26, 17-75) 
 
El primer día de los Ácimos se acercaron los 
discípulos a Jesús y le preguntaron: «¿Dónde 
quieres que te preparemos la cena de Pascua?». 
Él contestó: «Id a la ciudad, a casa de quien 
vosotros sabéis, y decidle: "El Maestro dice: mi 
hora está cerca; voy a celebrar la Pascua en tu 
casa con mis discípulos."» Los discípulos 
cumplieron las instrucciones de Jesús y 
prepararon la Pascua. Al atardecer se puso a la 
mesa con los Doce. Mientras comían dijo: «En 
verdad os digo que uno de vosotros me va a 
entregar.» Ellos, muy entristecidos, se 
pusieron a preguntarle uno tras otro: «¿Soy yo 
acaso, Señor?». Él respondió: «El que ha 
metido conmigo la mano en la fuente, ese me 
va a entregar. El Hijo del hombre se va como 
está escrito de él; pero, ¡ay de aquel por quien 
el Hijo del hombre es entregado!, ¡más le 
valdría a ese hombre no haber nacido!». 
Entonces preguntó Judas, el que lo iba a 
entregar: «¿Soy yo acaso, Maestro?». Él 
respondió: «Tú lo has dicho.» Mientras 
comían, Jesús tomó pan y, después de 
pronunciar la bendición, lo partió, lo dio a los 
discípulos y les dijo: «Tomad, comed: esto es 
mi cuerpo.» Después tomó el cáliz, pronunció 
la acción de gracias y dijo: «Bebed todos; 
porque esta es mi sangre de la alianza, que es 
derramada por muchos para el perdón de los 
pecados. Y os digo que desde ahora ya no 
beberé del fruto de la vid hasta el día que beba 
con vosotros el vino nuevo en el reino de mi 
Padre.» Después de cantar el himno salieron 
para el monte de los Olivos Entonces Jesús les 
dijo: «Esta noche os vais a escandalizar todos 
por mi causa, porque está escrito: "Heriré al 
pastor y se dispersarán las ovejas del rebaño." 
Pero cuando resucite, iré delante de vosotros a 
Galilea.» Pedro replicó: «Aunque todos caigan 
por tu causa, yo jamás caeré.» Jesús le dijo: «En 



io ti dico: questa notte, prima che il gallo canti, 
tu mi rinnegherai tre volte». Pietro gli rispose: 
«Anche se dovessi morire con te, io non ti 
rinnegherò». Lo stesso dissero tutti i discepoli. 
Allora Gesù andò con loro in un podere, 
chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: 
«Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare». E, 
presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, 
cominciò a provare tristezza e angoscia. E disse 
loro: «La mia anima è triste fino alla morte; 
restate qui e vegliate con me». Andò un poco 
più avanti, cadde faccia a terra e pregava, 
dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi via 
da me questo calice! Però non come voglio io, 
ma come vuoi tu!» Poi venne dai discepoli e li 
trovò addormentati. E disse a Pietro: «Così, 
non siete stati capaci di vegliare con me una 
sola ora? Vegliate e pregate, per non entrare in 
tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è 
debole». Si allontanò una seconda volta e 
pregò dicendo: «Padre mio, se questo calice 
non può passare via senza che io lo beva, si 
compia la tua volontà». Poi venne e li trovò di 
nuovo addormentati, perché i loro occhi si 
erano fatti pesanti. Li lasciò, si allontanò di 
nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le 
stesse parole. Poi si avvicinò ai discepoli e disse 
loro: «Dormite pure e riposatevi! Ecco, l'ora è 
vicina e il Figlio dell'uomo viene consegnato in 
mano ai peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, 
colui che mi tradisce è vicino». Mentre ancora 
egli parlava, ecco arrivare Giuda, uno dei 
Dodici, e con lui una grande folla con spade e 
bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti e dagli 
anziani del popolo. Il traditore aveva dato loro 
un segno, dicendo: «Quello che bacerò, è lui; 
arrestatelo!». Subito si avvicinò a Gesù e disse: 
«Salve, Rabbì!». E lo baciò. E Gesù gli disse: 
«Amico, per questo sei qui!». Allora si fecero 
avanti, misero le mani addosso a Gesù e lo 
arrestarono. Ed ecco, uno di quelli che erano 
con Gesù impugnò la spada, la estrasse e colpì 
il servo del sommo sacerdote, staccandogli un 
orecchio. Allora Gesù gli disse: «Rimetti la tua 
spada al suo posto, perché tutti quelli che 

verdad te digo que esta noche, antes de que el 
gallo cante, me negarás tres veces.» Pedro le 
replicó: «Aunque tenga que morir contigo, no 
te negaré.» Y lo mismo decían los demás 
discípulos. Entonces Jesús fue con ellos a un 
huerto, llamado Getsemaní, y dijo a los 
discípulos: «Sentaos aquí, mientras voy allá a 
orar.» Y llevándose a Pedro y a los dos hijos de 
Zebedeo, empezó a sentir tristeza y angustia. 
Entonces les dijo: «Mi alma está triste hasta la 
muerte; quedaos aquí y velad conmigo.» Y 
adelantándose un poco cayó rostro en tierra y 
oraba diciendo: «Padre mío, si es posible, que 
pase de mí este cáliz. Pero no se haga como yo 
quiero, sino como quieres tú.» Y volvió a los 
discípulos y los encontró dormidos. Dijo a 
Pedro: «¿No habéis podido velar una hora 
conmigo? Velad y orad para no caer en la 
tentación, pues el espíritu está pronto, pero la 
carne es débil.» De nuevo se apartó por 
segunda vez y oraba diciendo: «Padre mío, si 
este cáliz no puede pasar sin que yo lo beba, 
hágase tu voluntad.» Y viniendo otra vez, los 
encontró dormidos, porque sus ojos se 
cerraban de sueño. Dejándolos de nuevo, por 
tercera vez oraba repitiendo las mismas 
palabras. Volvió a los discípulos, los encontró 
dormidos y les dijo: «Ya podéis dormir y 
descansar. Mirad, está cerca la hora y el Hijo 
del hombre va a ser entregado en manos de los 
pecadores. ¡Levantaos, vamos! Ya está cerca el 
que me entrega.» Todavía estaba hablando, 
cuando apareció Judas, uno de los Doce, 
acompañado de un tropel de gente, con 
espadas y palos, enviado por los sumos 
sacerdotes y los ancianos del pueblo. El traidor 
les había dado esta contraseña: «Al que yo 
bese, ese es: prendedlo.» Después se acercó a 
Jesús y le dijo: «¡Salve, Maestro!». Y lo besó. 
Pero Jesús le contestó: «Amigo, ¿a qué 
vienes?». Entonces se acercaron a Jesús y le 
echaron mano y lo prendieron Uno de los que 
estaban con él agarró la espada, la desenvainó y 
de un tajo le cortó la oreja al criado del sumo 
sacerdote. Jesús le dijo: «Envaina la espada: 



prendono la spada, di spada moriranno. O 
credi che io non possa pregare il Padre mio, 
che metterebbe subito a mia disposizione più 
di dodici legioni di angeli? Ma allora come si 
compirebbero le Scritture, secondo le quali 
così deve avvenire?». In quello stesso momento 
Gesù disse alla folla: «Come se fossi un ladro 
siete venuti a prendermi con spade e bastoni. 
Ogni giorno sedevo nel tempio a insegnare, e 
non mi avete arrestato. Ma tutto questo è 
avvenuto perché si compissero le Scritture dei 
profeti». Allora tutti i discepoli lo 
abbandonarono e fuggirono. Quelli che 
avevano arrestato Gesù lo condussero dal 
sommo sacerdote Caifa, presso il quale si erano 
riuniti gli scribi e gli anziani. Pietro intanto lo 
aveva seguito, da lontano, fino al palazzo del 
sommo sacerdote; entrò e stava seduto fra i 
servi, per vedere come sarebbe andata a finire. I 
capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano 
una falsa testimonianza contro Gesù, per 
metterlo a morte; ma non la trovarono, 
sebbene si fossero presentati molti falsi 
testimoni. Finalmente se ne presentarono due, 
che affermarono: «Costui ha dichiarato: 
"Posso distruggere il tempio di Dio e 
ricostruirlo in tre giorni"». Il sommo 
sacerdote si alzò e gli disse: «Non rispondi 
nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di 
te?». Ma Gesù taceva. Allora il sommo 
sacerdote gli disse: «Ti scongiuro, per il Dio 
vivente, di dirci se sei tu il Cristo, il Figlio di 
Dio». «Tu l'hai detto – gli rispose Gesù –; anzi 
io vi dico: d'ora innanzi vedrete il Figlio 
dell'uomo seduto alla destra della Potenza e 
venire sulle nubi del cielo». Allora il sommo 
sacerdote si stracciò le vesti dicendo: «Ha 
bestemmiato! Che bisogno abbiamo ancora di 
testimoni? Ecco, ora avete udito la bestemmia; 
che ve ne pare?». E quelli risposero: «È reo di 
morte!». Allora gli sputarono in faccia e lo 
percossero; altri lo schiaffeggiarono, dicendo: 
«Fa' il profeta per noi, Cristo! Chi è che ti ha 
colpito?». Pietro intanto se ne stava seduto 
fuori, nel cortile. Una giovane serva gli si 

que todos los que empuñan espada, a espada 
morirán. ¿Piensas tú que no puedo acudir a mi 
Padre? Él me mandaría enseguida más de doce 
legiones de ángeles. ¿Cómo se cumplirían 
entonces las Escrituras que dicen que esto tiene 
que pasar?». Entonces dijo Jesús a la gente: 
«¿Habéis salido a prenderme con espadas y 
palos como si fuera un bandido? A diario me 
sentaba en el templo a enseñar y, sin embargo, 
no me prendisteis. Pero todo esto ha sucedido 
para que se cumplieran las Escrituras de los 
profetas.» En aquel momento todos los 
discípulos lo abandonaron y huyeron. Los que 
prendieron a Jesús lo condujeron a casa de 
Caifás, el sumo sacerdote, donde se habían 
reunido los escribas y los ancianos. Pedro lo 
seguía de lejos hasta el palacio del sumo 
sacerdote y, entrando dentro, se sentó con los 
criados para ver cómo terminaba aquello. Los 
sumos sacerdotes y el Sanedrín en pleno 
buscaban un falso testimonio contra Jesús para 
condenarlo a muerte y no lo encontraban, a 
pesar de los muchos falsos testigos que 
comparecían. Finalmente, comparecieron dos 
que declararon: «Este ha dicho: "Puedo 
destruir el templo de Dios y reconstruirlo en 
tres días."» El sumo sacerdote se puso en pie y 
le dijo: «¿No tienes nada que responder? ¿Qué 
son estos cargos que presentan contra ti?». 
Pero Jesús callaba. Y el sumo sacerdote le dijo: 
«Te conjuro por el Dios vivo a que nos digas si 
tú eres el Mesías, el Hijo de Dios.» Jesús le 
respondió: «Tú lo has dicho. Más aún, yo os 
digo: desde ahora veréis al Hijo del hombre 
sentado a la derecha del Poder y que viene 
sobre las nubes del cielo.» Entonces el sumo 
sacerdote rasgó sus vestiduras diciendo: «Ha 
blasfemado. ¿Qué necesidad tenemos ya de 
testigos? Acabáis de oír la blasfemia. ¿Qué 
decidís?». Y ellos contestaron: «Es reo de 
muerte.» Entonces le escupieron a la cara y lo 
abofetearon; otros lo golpearon diciendo: 
«Haz de profeta, Mesías; dinos quién te ha 
pegado.» Pedro estaba sentado fuera en el 
patio y se le acercó una criada y le dijo: 



avvicinò e disse: «Anche tu eri con Gesù, il 
Galileo». Ma egli negò davanti a tutti dicendo: 
«Non capisco che cosa dici». Mentre usciva 
verso l'atrio, lo vide un'altra serva e disse ai 
presenti: «Costui era con Gesù, il Nazareno». 
Ma egli negò di nuovo, giurando: «Non cono-
sco quell'uomo!». Dopo un poco, i presenti si 
avvicinarono e dissero a Pietro: «È vero, anche 
tu sei uno di loro: infatti il tuo accento ti 
tradisce!». Allora egli cominciò a imprecare e a 
giurare: «Non conosco quell'uomo!». E subito 
un gallo cantò. E Pietro si ricordò della parola 
di Gesù, che aveva detto: «Prima che il gallo 
canti, tu mi rinnegherai tre volte». E, uscito 
fuori, pianse amaramente. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

«También tú estabas con Jesús el Galileo.» Él 
lo negó delante de todos diciendo: «No sé qué 
quieres decir.» Y al salir al portal lo vio otra y 
dijo a los que estaban allí: «Este estaba con 
Jesús el Nazareno.» Otra vez negó él con 
juramento: «No conozco a ese hombre.» Poco 
después se acercaron los que estaban allí y 
dijeron a Pedro: «Seguro; tú también eres de 
ellos, tu acento te delata.» Entonces él se puso 
a echar maldiciones y a jurar diciendo: «No 
conozco a ese hombre.» Y enseguida cantó un 
gallo. Pedro se acordó de aquellas palabras de 
Jesús: «Antes de que cante el gallo me negarás 
tres veces.» Y saliendo afuera, lloró 
amargamente. 
Palabra del Señor. 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del profeta Giona (1, 1-3, 5.10) 
 
In quei giorni. Fu rivolta a Giona, figlio di 
Amittài, questa parola del Signore: «Àlzati, 
va' a Ninive, la grande città, e in essa pro-
clama che la loro malvagità è salita fino a 
me». Giona invece si mise in cammino per 
fuggire a Tarsis, lontano dal Signore. Scese a 
Giaffa, dove trovò una nave diretta a Tarsis. 
Pagato il prezzo del trasporto, s'imbarcò con 
loro per Tarsis, lontano dal Signore. Ma il 
Signore scatenò sul mare un forte vento e vi 
fu in mare una tempesta così grande che la 
nave stava per sfasciarsi. I marinai, impauriti, 
invocarono ciascuno il proprio dio e getta-
rono in mare quanto avevano sulla nave per 
alleggerirla. Intanto Giona, sceso nel luogo 
più in basso della nave, si era coricato e dor-
miva profondamente. Gli si avvicinò il capo 
dell'equipaggio e gli disse: «Che cosa fai così 
addormentato? Àlzati, invoca il tuo Dio! 
Forse Dio si darà pensiero di noi e non peri-
remo». Quindi dissero fra di loro: «Venite, 
tiriamo a sorte per sapere chi ci abbia causato 
questa sciagura». Tirarono a sorte e la sorte 
cadde su Giona. Gli domandarono: «Spiegaci 
dunque chi sia la causa di questa sciagura. 
Qual è il tuo mestiere? Da dove vieni? Qual è 
il tuo paese? A quale popolo appartieni?». 
Egli rispose: «Sono Ebreo e venero il Signore, 
Dio del cielo, che ha fatto il mare e la terra». 
Quegli uomini furono presi da grande timore 
e gli domandarono: «Che cosa hai fatto?». 
Infatti erano venuti a sapere che egli fuggiva 
lontano dal Signore, perché lo aveva loro 

LEITURA DA VIGÍLIA 
Leitura do Profeta Jonas (1, 1-3, 5.10) 
 
Naquele tempo: A palavra do Senhor veio a 
Jonas, filho de Amati: «Levanta-te! Vai a 
Nínive, aquela grande cidade, e denuncia suas 
injustiças, que chegaram à minha presença». 
Jonas partiu então, mas com a intenção de 
escapar da presença do Senhor, fugindo para 
Tarsis. Desceu até Jope, onde encontrou um 
navio que estava de partida para lá. Pagou a 
passagem e embarcou, para tentar escapar da 
presença do Senhor. Mas o Senhor mandou 
sobre o mar um vento forte que provocou 
grande agitação com ondas violentas que, 
parecia, iam arrebentar o navio. Os 
marinheiros ficaram com medo e puseram-se a 
orar, cada qual ao próprio deus. Jogaram ao 
mar a carga que o navio transportava, a fim de 
aliviar-lhe o peso. Jonas tinha descido ao porão 
e, deitado, dormia a sono solto. Indo até onde 
ele estava, o capitão disse-lhe: «Como podes 
estar dormindo? Levanta-te! Ora ao teu deus! 
Quem sabe ele se lembra de nós e não nos deixa 
morrer!» Depois disseram uns aos outros: 
«Vamos tirar a sorte para ver quem é o culpado 
dessa desgraça que está nos acontecendo!» 
Tiraram a sorte, que caiu sobre Jonas. 
Disseram-lhe, então: «Dize-nos porque nos 
aconteceu essa desgraça! Qual é a tua 
profissão? De onde vens? Qual a tua terra? 
Qual a tua gente?» Jonas respondeu: «Sou 
hebreu. Adoro o Senhor, o Deus do céu e da 
terra, aquele que fez o mar e a terra firme». Os 
homens ficaram muito assustados e disseram: 
«Mas por que fizeste isso?» Eles entenderam 



raccontato. Essi gli dissero: «Che cosa 
dobbiamo fare di te perché si calmi il mare, 
che è contro di noi?». Infatti il mare 
infuriava sempre più. Egli disse loro: 
«Prendetemi e gettatemi in mare e si calmerà 
il mare che ora è contro di voi, perché io so 
che questa grande tempesta vi ha colto per 
causa mia». Quegli uomini cercavano a forza 
di remi di raggiungere la spiaggia, ma non ci 
riuscivano, perché il mare andava sempre più 
infuriandosi contro di loro. Allora 
implorarono il Signore e dissero: «Signore, 
fa' che noi non periamo a causa della vita di 
quest'uomo e non imputarci il sangue 
innocente, poiché tu, Signore, agisci secondo 
il tuo volere». Presero Giona e lo gettarono 
in mare e il mare placò la sua furia. Quegli 
uomini ebbero un grande timore del Signore, 
offrirono sacrifici al Signore e gli fecero 
promesse. Ma il Signore dispose che un 
grosso pesce inghiottisse Giona; Giona restò 
nel ventre del pesce tre giorni e tre notti. Dal 
ventre del pesce Giona pregò il Signore, suo 
Dio, e disse: «Nella mia angoscia ho invocato 
il Signore ed egli mi ha risposto; dal 
profondo degli inferi ho gridato e tu hai 
ascoltato la mia voce. Mi hai gettato 
nell'abisso, nel cuore del mare, e le correnti 
mi hanno circondato; tutti i tuoi flutti e le 
tue onde sopra di me sono passati. Io dicevo: 
"Sono scacciato lontano dai tuoi occhi; 
eppure tornerò a guardare il tuo santo 
tempio". Le acque mi hanno sommerso fino 
alla gola, l'abisso mi ha avvolto, l'alga si è 
avvinta al mio capo. Sono sceso alle radici dei 
monti, la terra ha chiuso le sue spranghe 
dietro a me per sempre. Ma tu hai fatto 
risalire dalla fossa la mia vita, Signore, mio 
Dio. Quando in me sentivo venir meno la 
vita, ho ricordato il Signore. La mia preghiera 
è giunta fino a te, fino al tuo santo tempio. 
Quelli che servono idoli falsi abbandonano il 
loro amore. Ma io con voce di lode offrirò a 
te un sacrificio e adempirò il voto che ho 
fatto; la salvezza viene dal Signore». E il 

que Jonas estava fugindo da presença do 
Senhor, pois ele próprio lhes havia contado 
tudo. Disseram-lhe: «Que vamos fazer contigo 
para o mar se acalmar?» O mar estava cada vez 
mais agitado. Jonas respondeu: «Vamos! 
Atirai-me ao mar e ele ficará todo calmo ao 
vosso derredor, porque eu sei que foi por 
minha causa que vos veio tão forte temporal». 
Tentaram remar para se aproximarem de terra 
firme, mas não conseguiam porque o mar 
estava ficando cada vez mais agitado, o vento 
soprando em sentido contrário. Clamaram, 
pois, ao Senhor: «Ah! Senhor, não queremos 
perder a vida junto com este homem! Não 
faças cair sobre nós um castigo indevido. Tu és 
o Senhor e fazes tudo o que queres». Pegaram 
Jonas e o atiraram fora do navio. 
Imediatamente o mar se acalmou. Aqueles 
homens passaram a temer muito ao Senhor, 
oferecendo-lhe sacrifícios e fazendo-lhe 
promessas. O Senhor providenciou um peixe 
bem grande para engolir Jonas, que ficou no 
ventre desse peixe por três dias e três noites. Do 
ventre do peixe, Jonas dirigiu ao Senhor esta 
oração: «Na minha angústia invoquei o Senhor 
e ele me atendeu. Já no ventre da Morte, pedi 
tua ajuda e ouviste a minha voz. Tu me 
afundaste no coração do mar, um rio me 
encobriu. Passaram sobre mim tuas ondas e 
redemoinhos. Pensei, então: “Fui expulso da 
presença do teu olhar, mas voltarei a admirar a 
beleza de teu santo templo”. Por todos os lados 
a água me sobe até o pescoço, o abismo me 
circunda, algas se agarram à minha cabeça. 
Desci até as raízes das montanhas, até debaixo 
da terra, trancada por cima de mim para 
sempre! Mas tiraste da fossa minha vida, 
Senhor, meu Deus. Quando ia perdendo toda 
esperança, lembrei-me do Senhor, e minha 
oração chegou a ti no teu santo templo. Os que 
cultuam os ídolos tolos esquecem seu 
compromisso. Eu, porém, com cânticos de 
louvor é a ti que presto o meu culto, 
cumprindo a minha promessa. Do Senhor é 
que vem a salvação». O Senhor mandou, então, 



Signore parlò al pesce ed esso rigettò Giona 
sulla spiaggia. Fu rivolta a Giona una 
seconda volta questa parola del Signore: 
«Àlzati, va' a Ninive, la grande città, e 
annuncia loro quanto ti dico». Giona si alzò 
e andò a Ninive secondo la parola del 
Signore. Ninive era una città molto grande, 
larga tre giornate di cammino. Giona 
cominciò a percorrere la città per un giorno 
di cammino e predicava: «Ancora quaranta 
giorni e Ninive sarà distrutta». I cittadini di 
Ninive credettero a Dio e bandirono un 
digiuno, vestirono il sacco, grandi e piccoli. 
Dio vide le loro opere, che cioè si erano 
convertiti dalla loro condotta malvagia, e Dio 
si ravvide riguardo al male che aveva 
minacciato di fare loro e non lo fece. 
Parola di Dio. 

 

ao peixe que vomitasse Jonas em terra firme. A 
palavra do Senhor veio a Jonas pela segunda 
vez: «Levanta-te! Vai a Nínive, aquela grande 
cidade, e anuncia o que vou te dizer». Jonas 
partiu agora com intenção de ir a Nínive como 
o Senhor havia mandado. Nínive era uma 
cidade fabulosamente grande, do tamanho de 
uma caminhada de três dias. Jonas entrou na 
cidade e começou a andar. Caminhou um dia 
inteiro dizendo assim: «Dentro de quarenta 
dias Nínive será destruída!» Os ninivitas 
passaram a crer em Deus e proclamaram um 
dia de penitência, vestindo-se todos de saco, do 
maior até o menor. Deus viu o que eles fizeram 
e como voltaram atrás de seus caminhos 
perversos. Compadecido, desistiu do mal que 
tinha ameaçado. Nada fez.  
Palavra de Deus. 

 

SALMELLO 
(Mc 14, 38.41.42; 9, 31; Mt 26, 46) 
 
Vegliate e pregate, 
per non entrare nella tentazione, 
perché il Figlio dell'uomo 
sta per essere consegnato 
nelle mani dei peccatori! 
Alzatevi, andiamo: 
è qui colui che mi consegnerà 
nelle mani dei peccatori! 

 

SALMELLO 
(Mc 14, 38.41.42; 9, 31; Mt 26, 46) 
 
Vigiai e orai,  
para não cairdes em tentação, 
porque o Filho do Homem  
está sendo entregue  
às mãos dos pecadores. 
Levantai-vos! Vamos!  
Aquele que vai me entregar  
está chegando». 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(11, 20-34) 
 
Fratelli, Quando vi radunate insieme, il vostro 
non è più un mangiare la cena del Signore. 
Ciascuno infatti, quando siete a tavola, 
comincia a prendere il proprio pasto e così uno 
ha fame, l'altro è ubriaco. Non avete forse le 
vostre case per mangiare e per bere? O volete 
gettare il disprezzo sulla Chiesa di Dio e 
umiliare chi non ha niente? Che devo dirvi? 
Lodarvi? In questo non vi lodo! Io, infatti, ho 

EPÍSTOLA  
Primeira carta de São Paulo apostolo aos 
Corintios (11, 20-34) 
 
Irmãos, Quando vos reunis, não é para comer 
a ceia do Senhor, pois cada um se apressa a 
comer a sua própria ceia e, enquanto um 
passa fome, outro se embriaga. Não tendes 
casas para comer e beber? Ou desprezais a 
igreja de Deus e quereis envergonhar aqueles 
que nada têm? Que vos direi? Acaso vos 
louvarei? Não, neste ponto não posso louvar-
vos. De fato, eu recebi do Senhor o que 



ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi 
ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in 
cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver 
reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio 
corpo, che è per voi; fate questo in memoria di 
me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese 
anche il calice, dicendo: «Questo calice è la 
nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, 
ogni volta che ne bevete, in memoria di me». 
Ogni volta infatti che mangiate questo pane e 
bevete al calice, voi annunciate la morte del 
Signore, finché egli venga. Perciò chiunque 
mangia il pane o beve al calice del Signore in 
modo indegno, sarà colpevole verso il corpo e 
il sangue del Signore. Ciascuno, dunque, 
esamini se stesso e poi mangi del pane e beva 
dal calice perché chi mangia e beve senza 
riconoscere il corpo del Signore, mangia e beve 
la propria condanna. È per questo che tra voi ci 
sono molti ammalati e infermi, e un buon 
numero sono morti. Se però ci esaminassimo 
attentamente da noi stessi, non saremmo 
giudicati; quando poi siamo giudicati dal 
Signore, siamo da lui ammoniti per non essere 
condannati insieme con il mondo. Perciò, 
fratelli miei, quando vi radunate per la cena, 
aspettatevi gli uni gli altri. E se qualcuno ha 
fame, mangi a casa, perché non vi raduniate a 
vostra condanna. Quanto alle altre cose, le 
sistemerò alla mia venuta. 
Parola di Dio. 
 
 

 

também vos transmiti: Na noite em que ia ser 
entregue, o Senhor Jesus tomou o pão e, 
depois de dar graças, partiu-o e disse: «Isto é 
o meu corpo entregue por vós. Fazei isto em 
memória de mim». Do mesmo modo, depois 
da ceia, tomou também o cálice e disse: «Este 
cálice é a nova aliança no meu sangue. Todas 
as vezes que dele beberdes, fazei-o em minha 
memória». De fato, todas as vezes que 
comerdes deste pão e beberdes deste cálice, 
estareis proclamando a morte do Senhor, até 
que ele venha. Portanto, todo aquele que 
comer do pão ou beber do cálice do Senhor 
indignamente, será culpado contra o corpo e 
o sangue do Senhor. Examine-se cada um a si 
mesmo e, assim, coma do pão e beba do 
cálice; pois, quem come e bebe sem distinguir 
devidamente o corpo, come e bebe sua 
própria condenação. É por isso que há entre 
vós muitos enfermos e doentes, e não poucos 
têm morrido. Se nos examinássemos, não 
seríamos punidos. Mas, punindo-nos, o 
Senhor nos educa, para não sermos 
condenados com o mundo. Portanto, meus 
irmãos, quando vos reunirdes para a ceia, 
esperai uns pelos outros. Se alguém estiver 
com fome, coma em casa, para que vossas 
reuniões não sejam para vossa condenação. 
Quanto ao resto, providenciarei quando 
chegar aí entre vós.  
Palavra de Deus. 

 

CANTO AL VANGELO 
(cfr. Mc 14, 48-49; Lc 22, 52-53.47-48) 
 
«Siete venuti a prendermi 
armati di spade, 
come fossi un ladro! 
Ogni giorno ero in mezzo a voi 
ad insegnare, 
e non mi avete arrestato. 
Adesso mi consegnate 
perché sia crocifisso!». 

ACLAMAÇÃO AO EVANGELHO 
(cf. Mc 14, 48-49; Lc 22, 52-53.47-48) 
 
«Viestes com espadas  
para me prender,  
como se eu fosse um bandido! 
Todos os dias eu estava convosco,  
ha ensinar,  
e não me prendestes.  
Agora me entregam,  
para que eu seja crussificado!»  



Mentre ancora egli parlava,  
ecco giungere una folla 
ed anche l’apostolo che si chiamava Giuda 
si avvicinò a Gesù per baciarlo. 
«Giuda, Giuda, con un bacio 
tu tradisci il Figlio dell'uomo, 
perché sia crocifisso!». 

 

Enquanto ainda falava,  
chegou uma multidão  
e também o apostolo de nome Judas  
que se aproximou de Jesus para beijá-lo. 
«Judas, Judas, com um beijo  
tu tri o Filho do Homem,  
para que seja crussificado!». 

 
PASSIONE DEL SIGNORE NOSTRO 
GESÙ CRISTO SECONDO MATTEO 
Passione del Signore nostro Gesù Cristo 
secondo Matteo (26, 17-75) 
 
Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si 
avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Dove vuoi 
che prepariamo per te, perché tu possa 
mangiare la Pasqua?». Ed egli rispose: 
«Andate in città da un tale e ditegli: "Il 
Maestro dice: Il mio tempo è vicino; farò la 
Pasqua da te con i miei discepoli"». I 
discepoli fecero come aveva loro ordinato 
Gesù, e prepararono la Pasqua. Venuta la 
sera, si mise a tavola con i Dodici. Mentre 
mangiavano, disse: «In verità io vi dico: uno 
di voi mi tradirà». Ed essi, profondamente 
rattristati, cominciarono ciascuno a 
domandargli: «Sono forse io, Signore?». Ed 
egli rispose: «Colui che ha messo con me la 
mano nel piatto, è quello che mi tradirà. Il 
Figlio dell'uomo se ne va, come sta scritto di 
lui; ma guai a quell'uomo dal quale il Figlio 
dell'uomo viene tradito! Meglio per 
quell'uomo se non fosse mai nato!». Giuda, 
il traditore, disse: «Rabbì, sono forse io?». 
Gli rispose: «Tu l'hai detto». Ora, mentre 
mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la 
benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai 
discepoli, disse: «Prendete, mangiate: questo 
è il mio corpo». Poi prese il calice, rese grazie 
e lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, 
perché questo è il mio sangue dell'alleanza, 
che è versato per molti per il perdono dei 
peccati. Io vi dico che d'ora in poi non berrò 
di questo frutto della vite fino al giorno in 

PAIXÃO DO SENHOR NOSSO JESUS 
CRISTO SEGUNDO MATEUS 
Paixão do Senhor Nosso Jesus Cristo segundo 
Mateus (26, 17-75) 
 
No primeiro dia dos Pães sem Fermento, os 
discípulos aproximaram-se de Jesus e 
perguntaram: «Onde queres que façamos os 
preparativos para comeres a páscoa?» Jesus 
respondeu: «Ide à cidade, procurai certo 
homem e dizei-lhe: “Mestre manda dizer: o 
meu tempo está próximo, vou celebrar a ceia 
pascal em tua casa, junto com meus 
discípulos”». Os discípulos fizeram como 
Jesus mandou e prepararam a ceia pascal. Ao 
anoitecer, Jesus se pôs à mesa com os Doze. 
Enquanto comiam, ele disse: «Em verdade vos 
digo, um de vós me vai entregar». Eles ficaram 
muito tristes e, um por um, começaram a 
perguntar-lhe: «Acaso sou eu, Senhor?» Ele 
respondeu: «Aquele que se serviu comigo do 
prato é que vai me entregar. O Filho do 
Homem se vai, conforme está escrito a seu 
respeito. Ai, porém, daquele por quem o Filho 
do Homem é entregue! Melhor seria que tal 
homem nunca tivesse nascido!» Então Judas, o 
traidor, perguntou: «Mestre, serei eu?» Jesus 
lhe respondeu: «Tu o dizes». Enquanto 
estavam comendo, Jesus tomou o pão e 
pronunciou a bênção, partiu-o, deu-o aos 
discípulos e disse: «Tomai, comei, isto é o meu 
corpo». Em seguida, pegou um cálice, deu 
graças e passou-o a eles, dizendo: «Bebei dele 
todos, pois este é o meu sangue da nova 
aliança, que é derramado em favor de muitos, 
para remissão dos pecados. Eu vos digo: de 



cui lo berrò nuovo con voi, nel regno del 
Padre mio». Dopo aver cantato l'inno, 
uscirono verso il monte degli Ulivi. Allora 
Gesù disse loro: «Questa notte per tutti voi 
sarò motivo di scandalo. Sta scritto infatti: 
"Percuoterò il pastore e saranno disperse le 
pecore del gregge." Ma, dopo che sarò 
risorto, vi precederò in Galilea». Pietro gli 
disse: «Se tutti si scandalizzeranno di te, io 
non mi scandalizzerò mai». Gli disse Gesù: 
«In verità io ti dico: questa notte, prima che 
il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte». 
Pietro gli rispose: «Anche se dovessi morire 
con te, io non ti rinnegherò». Lo stesso 
dissero tutti i discepoli. Allora Gesù andò con 
loro in un podere, chiamato Getsèmani, e 
disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io 
vado là a pregare». E, presi con sé Pietro e i 
due figli di Zebedeo, cominciò a provare 
tristezza e angoscia. E disse loro: «La mia 
anima è triste fino alla morte; restate qui e 
vegliate con me». Andò un poco più avanti, 
cadde faccia a terra e pregava, dicendo: 
«Padre mio, se è possibile, passi via da me 
questo calice! Però non come voglio io, ma 
come vuoi tu!» Poi venne dai discepoli e li 
trovò addormentati. E disse a Pietro: «Così, 
non siete stati capaci di vegliare con me una 
sola ora? Vegliate e pregate, per non entrare 
in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la 
carne è debole». Si allontanò una seconda 
volta e pregò dicendo: «Padre mio, se questo 
calice non può passare via senza che io lo 
beva, si compia la tua volontà». Poi venne e 
li trovò di nuovo addormentati, perché i loro 
occhi si erano fatti pesanti. Li lasciò, si 
allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, 
ripetendo le stesse parole. Poi si avvicinò ai 
discepoli e disse loro: «Dormite pure e 
riposatevi! Ecco, l'ora è vicina e il Figlio 
dell'uomo viene consegnato in mano ai 
peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che 
mi tradisce è vicino». Mentre ancora egli 
parlava, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, 
e con lui una grande folla con spade e 

hoje em diante não beberei deste fruto da 
videira, até o dia em que, convosco, beberei o 
vinho novo no Reino do meu Pai». Depois de 
cantarem o salmo, saíram para o Monte das 
Oliveiras. Então Jesus disse aos discípulos: 
«Esta noite, todos vós vos escandalizareis a 
meu respeito. Pois está escrito: “Ferirei o 
pastor, e as ovelhas do rebanho se 
dispersarão”. Mas, depois de ressuscitar, eu irei 
à vossa frente para a Galiléia». Pedro lhe disse: 
«Mesmo que todos se escandalizem, eu 
jamais». Jesus lhe declarou: «Em verdade eu te 
digo: esta noite, antes que o galo cante, três 
vezes me negarás». Pedro respondeu: «Ainda 
que eu tenha de morrer contigo, não te 
negarei». E todos os discípulos disseram a 
mesma coisa. Jesus chegou com eles a uma 
propriedade chamada Getsêmani e disse aos 
discípulos: «Sentai- vos, enquanto eu vou orar 
ali!» Levou consigo Pedro e os dois filhos de 
Zebedeu e começou a ficar triste e angustiado. 
Então lhes disse: «Sinto uma tristeza mortal! 
Ficai aqui e vigiai comigo!» Ele foi um pouco 
mais adiante, caiu com o rosto por terra e orou: 
«Meu pai, se possível, que este cálice passe de 
mim. Contudo, não seja feito como eu quero, 
mas como tu queres.» Quando voltou para 
junto dos discípulos, encontrou-os dormindo. 
Disse então a Pedro: «Não fostes capazes de 
ficar vigiando uma só hora comigo? Vigiai e 
orai, para não cairdes em tentação; pois o 
espírito está pronto, mas a carne é fraca». Jesus 
afastou-se pela segunda vez e orou: «Meu Pai, 
se este cálice não pode passar sem que eu o 
beba, seja feita a tua vontade!» Voltou 
novamente e encontrou os discípulos 
dormindo, pois seus olhos estavam pesados. 
Deixando-os, afastou-se e orou pela terceira 
vez, repetindo as mesmas palavras. Então 
voltou para junto dos discípulos e disse: 
«Ainda dormis e descansais? Chegou a hora! O 
Filho do Homem está sendo entregue às mãos 
dos pecadores. Levantai-vos, vamos! Aquele 
que vai me entregar está chegando». Jesus 
ainda falava, quando veio Judas, um dos Doze, 



bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti e 
dagli anziani del popolo. Il traditore aveva 
dato loro un segno, dicendo: «Quello che 
bacerò, è lui; arrestatelo!». Subito si avvicinò 
a Gesù e disse: «Salve, Rabbì!». E lo baciò. E 
Gesù gli disse: «Amico, per questo sei qui!». 
Allora si fecero avanti, misero le mani 
addosso a Gesù e lo arrestarono. Ed ecco, 
uno di quelli che erano con Gesù impugnò la 
spada, la estrasse e colpì il servo del sommo 
sacerdote, staccandogli un orecchio. Allora 
Gesù gli disse: «Rimetti la tua spada al suo 
posto, perché tutti quelli che prendono la 
spada, di spada moriranno. O credi che io 
non possa pregare il Padre mio, che 
metterebbe subito a mia disposizione più di 
dodici legioni di angeli? Ma allora come si 
compirebbero le Scritture, secondo le quali 
così deve avvenire?». In quello stesso 
momento Gesù disse alla folla: «Come se 
fossi un ladro siete venuti a prendermi con 
spade e bastoni. Ogni giorno sedevo nel 
tempio a insegnare, e non mi avete arrestato. 
Ma tutto questo è avvenuto perché si 
compissero le Scritture dei profeti». Allora 
tutti i discepoli lo abbandonarono e 
fuggirono. Quelli che avevano arrestato Gesù 
lo condussero dal sommo sacerdote Caifa, 
presso il quale si erano riuniti gli scribi e gli 
anziani. Pietro intanto lo aveva seguito, da 
lontano, fino al palazzo del sommo 
sacerdote; entrò e stava seduto fra i servi, per 
vedere come sarebbe andata a finire. I capi 
dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano una 
falsa testimonianza contro Gesù, per metterlo 
a morte; ma non la trovarono, sebbene si 
fossero presentati molti falsi testimoni. 
Finalmente se ne presentarono due, che 
affermarono: «Costui ha dichiarato: "Posso 
distruggere il tempio di Dio e ricostruirlo in 
tre giorni"». Il sommo sacerdote si alzò e gli 
disse: «Non rispondi nulla? Che cosa 
testimoniano costoro contro di te?». Ma Gesù 
taceva. Allora il sommo sacerdote gli disse: «Ti 
scongiuro, per il Dio vivente, di dirci se sei tu il 

com uma grande multidão armada de espadas 
e paus; vinham da parte dos sumos sacerdotes e 
dos anciãos do povo. O traidor tinha 
combinado com eles um sinal: «Aquele que eu 
beijar, é ele: prendei-o!» Judas logo se 
aproximou de Jesus, dizendo: «Salve, Rabi!» E 
beijou-o. Jesus lhe disse: «Amigo, para que 
vieste?» Então os outros avançaram, lançaram 
as mãos sobre Jesus e o prenderam. Nisso, um 
dos que estavam com Jesus estendeu a mão, 
puxou a espada e feriu o servo do sumo 
sacerdote, cortando-lhe a orelha. Jesus, porém, 
lhe disse: «Guarda a espada na bainha! Pois 
todos os que usam a espada, pela espada 
morrerão. Ou pensas que eu não poderia 
recorrer ao meu Pai, que me mandaria logo 
mais de doze legiões de anjos? Mas como se 
cumpririam então as Escrituras, que dizem que 
isso deve acontecer?» Naquela hora, Jesus disse 
à multidão: «Viestes com espadas e paus para 
me prender, como se eu fosse um bandido. 
Todos os dias, no templo, eu me sentava para 
ensinar, e não me prendestes. Tudo isso, 
porém, aconteceu para se cumprir o que está 
escrito nos profetas. Então todos os discípulos 
o abandonaram, e fugiram. Os que prenderam 
Jesus levaram-no à casa do sumo sacerdote 
Caifás, onde estavam reunidos os escribas e os 
anciãos. Pedro seguia Jesus de longe, até o 
pátio do sumo sacerdote. Entrou e sentou-se 
com os guardas para ver como terminaria tudo 
aquilo. Ora, os sumos sacerdotes e o sinédrio 
inteiro procuravam um falso testemunho 
contra Jesus, a fim de condená-lo à morte. E 
nada encontraram, embora se apresentassem 
muitas falsas testemunhas. Por fim, vieram 
duas testemunhas, que afirmavam: «Este 
homem declarou: “Posso destruir o Santuário 
de Deus e construí-lo de novo em três dias”». 
Então o sumo sacerdote levantou-se e 
perguntou a Jesus: «Nada tens a responder ao 
que estes testemunham contra ti?» Jesus, 
porém, continuava calado. E o sumo sacerdote 
disse-lhe: «Eu te conjuro, pelo Deus vivo, dize-
nos se tu és o Cristo, o Filho de Deus». Jesus 



Cristo, il Figlio di Dio». «Tu l'hai detto – gli 
rispose Gesù –; anzi io vi dico: d'ora innanzi 
vedrete il Figlio dell'uomo seduto alla destra 
della Potenza e venire sulle nubi del cielo». 
Allora il sommo sacerdote si stracciò le vesti 
dicendo: «Ha bestemmiato! Che bisogno 
abbiamo ancora di testimoni? Ecco, ora avete 
udito la bestemmia; che ve ne pare?». E quelli 
risposero: «È reo di morte!». Allora gli 
sputarono in faccia e lo percossero; altri lo 
schiaffeggiarono, dicendo: «Fa' il profeta per 
noi, Cristo! Chi è che ti ha colpito?». Pietro 
intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. 
Una giovane serva gli si avvicinò e disse: 
«Anche tu eri con Gesù, il Galileo». Ma egli 
negò davanti a tutti dicendo: «Non capisco che 
cosa dici». Mentre usciva verso l'atrio, lo vide 
un'altra serva e disse ai presenti: «Costui era 
con Gesù, il Nazareno». Ma egli negò di 
nuovo, giurando: «Non conosco quell'uo-
mo!». Dopo un poco, i presenti si avvicinarono 
e dissero a Pietro: «È vero, anche tu sei uno di 
loro: infatti il tuo accento ti tradisce!». Allora 
egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non 
conosco quell'uomo!». E subito un gallo 
cantò. E Pietro si ricordò della parola di Gesù, 
che aveva detto: «Prima che il gallo canti, tu mi 
rinnegherai tre volte». E, uscito fuori, pianse 
amaramente. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

respondeu: «Tu o disseste. Além disso, eu vos 
digo que de agora em diante vereis o Filho do 
Homem sentado à direita do Todo-Poderoso, 
vindo nas nuvens do céu». Então o sumo 
sacerdote rasgou suas vestes e disse: 
«Blasfemou! Que necessidade temos ainda de 
testemunhas? Pois agora ouvistes a blasfêmia. 
Que vos parece?» Responderam: «É réu de 
morte!» Então cuspiram no rosto de Jesus e 
bateram nele. Outros o golpearam, dizendo: 
«Profetiza para nós, Cristo! Quem é que te 
bateu?» Pedro estava sentado fora, no pátio. 
Uma criada aproximou-se dele e disse: «Tu 
também estavas com Jesus, o galileu!» Mas ele 
negou diante de todos: «Não sei de que estás 
falando». E saiu para a entrada do pátio. 
Então, uma outra criada viu Pedro e disse aos 
que estavam ali: «Este também estava com 
Jesus, o nazareno». Pedro negou outra vez, 
jurando: «Nem conheço esse homem!» Pouco 
depois, os que estavam ali aproximaram-se de 
Pedro e disseram: «É claro que tu também és 
um deles, pois o teu modo de falar te 
denuncia». Pedro começou a praguejar e a 
jurar: «Não conheço esse homem!» E nesse 
instante, um galo cantou. Pedro se lembrou do 
que Jesus lhe tinha dito: «Antes que o galo 
cante, três vezes me negarás». E saindo dali, 
chorou amargamente.  
Palavra do Senhor. 
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GIOVEDÌ SANTO 
Celebrazione vespertina «nella Cena del Signore» 
FERIA V IN AUTHENTICA 
Celebratio ad Vesperas «in Coena Domini» 

Ritus ambrosianus 

ITALIANO – LATINO ITALICE - LATINE 
  

LETTURA VIGILIARE 
Lettura del profeta Giona (1, 1-3, 5.10) 
 
In quei giorni. Fu rivolta a Giona, figlio di Amit-
tài, questa parola del Signore: «Àlzati, va' a Ni-
nive, la grande città, e in essa proclama che la 
loro malvagità è salita fino a me». Giona invece 
si mise in cammino per fuggire a Tarsis, lontano 
dal Signore. Scese a Giaffa, dove trovò una nave 
diretta a Tarsis. Pagato il prezzo del trasporto, 
s'imbarcò con loro per Tarsis, lontano dal Si-
gnore. Ma il Signore scatenò sul mare un forte 
vento e vi fu in mare una tempesta così grande 
che la nave stava per sfasciarsi. I marinai, 
impauriti, invocarono ciascuno il proprio dio e 
gettarono in mare quanto avevano sulla nave 
per alleggerirla. Intanto Giona, sceso nel luogo 
più in basso della nave, si era coricato e dormiva 
profondamente. Gli si avvicinò il capo dell'equi-
paggio e gli disse: «Che cosa fai così addormen-
tato? Àlzati, invoca il tuo Dio! Forse Dio si darà 
pensiero di noi e non periremo». Quindi dissero 
fra di loro: «Venite, tiriamo a sorte per sapere 
chi ci abbia causato questa sciagura». Tirarono 
a sorte e la sorte cadde su Giona. Gli domanda-
rono: «Spiegaci dunque chi sia la causa di que-
sta sciagura. Qual è il tuo mestiere? Da dove 
vieni? Qual è il tuo paese? A quale popolo 
appartieni?». Egli rispose: «Sono Ebreo e ve-
nero il Signore, Dio del cielo, che ha fatto il 
mare e la terra». Quegli uomini furono presi da 
grande timore e gli domandarono: «Che cosa 
hai fatto?». Infatti erano venuti a sapere che egli 
fuggiva lontano dal Signore, perché lo aveva 
loro raccontato. Essi gli dissero: «Che cosa dob-
biamo fare di te perché si calmi il mare, che è 

LECTIO VIGILIARIS 
Lectio Ionae prophetae (1-3, 5.10) 
 
In diebus illis. Factum est verbum Domini ad 
Ionam filium Amathi dicens: «Surge et vade in 
Nineven civitatem grandem et praedica in ea, 
quia ascendit malitia eius coram me». Et 
surrexit Ionas, ut fugeret in Tharsis a facie 
Domini; et descendit Ioppen et invenit navem 
euntem in Tharsis et dedit naulum eius et 
descendit in eam, ut iret cum eis in Tharsis a 
facie Domini. Dominus autem misit ventum 
magnum in mare, et facta est tempestas magna 
in mari, et navis periclitabatur conteri. Et 
timuerunt nautae et clamaverunt unusquisque 
ad deum suum et miserunt vasa, quae erant in 
navi, in mare, ut alleviaretur ab eis. Ionas 
autem descenderat ad interiora navis et, cum 
recubuisset, dormiebat sopore gravi. Et 
accessit ad eum gubernator et dixit ei: «Quid? 
Tu sopore deprimeris? Surge, invoca Deum 
tuum, si forte recogitet Deus de nobis, et non 
pereamus». Et dixit unusquisque ad collegam 
suum: «Venite, et mittamus sortes, ut sciamus 
quare hoc malum sit nobis». Et miserunt 
sortes, et cecidit sors super Ionam. Et dixerunt 
ad eum: «Indica nobis cuius causa malum 
istud sit nobis. Quod est opus tuum, et unde 
venis? Quae terra tua, et ex quo populo es tu?». 
Et dixit ad eos: «Hebraeus ego sum et 
Dominum, Deum caeli, ego timeo, qui fecit 
mare et aridam». Et timuerunt viri timore 
magno et dixerunt ad eum: «Quid hoc 
fecisti?». Cognoverant enim viri quod a facie 
Domini fugeret, quia indicaverat eis. Et 
dixerunt ad eum: «Quid faciemus tibi, ut 



contro di noi?». Infatti il mare infuriava sempre 
più. Egli disse loro: «Prendetemi e gettatemi in 
mare e si calmerà il mare che ora è contro di voi, 
perché io so che questa grande tempesta vi ha 
colto per causa mia». Quegli uomini cercavano 
a forza di remi di raggiungere la spiaggia, ma 
non ci riuscivano, perché il mare andava sempre 
più infuriandosi contro di loro. Allora implora-
rono il Signore e dissero: «Signore, fa' che noi 
non periamo a causa della vita di quest'uomo e 
non imputarci il sangue innocente, poiché tu, 
Signore, agisci secondo il tuo volere». Presero 
Giona e lo gettarono in mare e il mare placò la 
sua furia. Quegli uomini ebbero un grande ti-
more del Signore, offrirono sacrifici al Signore e 
gli fecero promesse. Ma il Signore dispose che 
un grosso pesce inghiottisse Giona; Giona restò 
nel ventre del pesce tre giorni e tre notti. Dal 
ventre del pesce Giona pregò il Signore, suo 
Dio, e disse: «Nella mia angoscia ho invocato il 
Signore ed egli mi ha risposto; dal profondo 
degli inferi ho gridato e tu hai ascoltato la mia 
voce. Mi hai gettato nell'abisso, nel cuore del 
mare, e le correnti mi hanno circondato; tutti i 
tuoi flutti e le tue onde sopra di me sono passati. 
Io dicevo: "Sono scacciato lontano dai tuoi 
occhi; eppure tornerò a guardare il tuo santo 
tempio". Le acque mi hanno sommerso fino alla 
gola, l'abisso mi ha avvolto, l'alga si è avvinta al 
mio capo. Sono sceso alle radici dei monti, la 
terra ha chiuso le sue spranghe dietro a me per 
sempre. Ma tu hai fatto risalire dalla fossa la mia 
vita, Signore, mio Dio. Quando in me sentivo 
venir meno la vita, ho ricordato il Signore. La 
mia preghiera è giunta fino a te, fino al tuo 
santo tempio. Quelli che servono idoli falsi 
abbandonano il loro amore. Ma io con voce di 
lode offrirò a te un sacrificio e adempirò il voto 
che ho fatto; la salvezza viene dal Signore». E il 
Signore parlò al pesce ed esso rigettò Giona 
sulla spiaggia. Fu rivolta a Giona una seconda 
volta questa parola del Signore: «Àlzati, va' a 
Ninive, la grande città, e annuncia loro quanto 
ti dico». Giona si alzò e andò a Ninive secondo 
la parola del Signore. Ninive era una città molto 

conticescat mare a nobis?». Mare enim magis 
ac magis intumescebat. Et dixit ad eos: «Tollite 
me et mittite in mare, et cessabit mare a vobis; 
scio enim ego quoniam propter me tempestas 
haec grandis super vos». Et remigabant viri, ut 
reverterentur ad aridam; et non valebant, quia 
mare magis intumescebat super eos. Et 
clamaverunt ad Dominum et dixerunt: 
«Quaesumus, Domine, ne pereamus in anima 
viri istius, et ne des super nos sanguinem 
innocentem; quia tu, Domine, sicut voluisti, 
fecisti». Et tulerunt Ionam et miserunt in 
mare; et stetit mare a fervore suo. Et timuerunt 
viri timore magno Dominum et immolaverunt 
hostias Domino et voverunt vota. Et 
praeparavit Dominus piscem grandem, ut 
deglutiret Ionam; et erat Ionas in ventre piscis 
tribus diebus et tribus noctibus. Et oravit Ionas 
ad Dominum Deum suum de ventre piscis et 
dixit: «Clamavi de tribulatione mea ad 
Dominum, et respondit mihi; de ventre inferi 
clamavi, et exaudisti vocem meam. Et proiecisti 
me in profundum in corde maris, et flumen 
circumdedit me; omnes gurgites tui et fluctus 
tui super me transierunt. Et ego dixi: 
«Abiectus sum a conspectu oculorum tuorum; 
verumtamen rursus videbo templum sanctum 
tuum». Circumdederunt me aquae usque ad 
guttur, abyssus vallavit me, iuncus alligatus est 
capiti meo. Ad extrema montium descendi, 
terrae vectes concluserunt me in aeternum, sed 
eduxisti de fovea vitam meam, Domine Deus 
meus. Cum angustiaretur in me anima mea, 
Domini recordatus sum, et venit ad te oratio 
mea, ad templum sanctum tuum. Qui colunt 
idola vana, pietatem suam derelinquunt; ego 
autem in voce laudis immolabo tibi, 
quaecumque vovi, reddam; salus Domini est». 
Et dixit Dominus pisci, et evomuit Ionam in 
aridam. Et factum est verbum Domini ad 
Ionam secundo dicens: «Surge, vade in 
Nineven civitatem magnam et praedica in ea 
praedicationem, quam ego loquor ad te». Et 
surrexit Ionas et abiit in Nineven iuxta verbum 
Domini. Et Nineve erat civitas magna coram 



grande, larga tre giornate di cammino. Giona 
cominciò a percorrere la città per un giorno di 
cammino e predicava: «Ancora quaranta giorni 
e Ninive sarà distrutta». I cittadini di Ninive 
credettero a Dio e bandirono un digiuno, 
vestirono il sacco, grandi e piccoli. Dio vide le 
loro opere, che cioè si erano convertiti dalla loro 
condotta malvagia, e Dio si ravvide riguardo al 
male che aveva minacciato di fare loro e non lo 
fece. 
Parola di Dio. 

 

Deo, itinere trium dierum. Et coepit Ionas 
introire in civitatem itinere diei unius; et 
clamavit et dixit: «Adhuc quadraginta dies, et 
Nineve subvertetur». Et crediderunt viri 
Ninevitae in Deo; et praedicaverunt ieiunium 
et vestiti sunt saccis a maiore usque ad 
minorem. Et vidit Deus opera eorum, quia 
conversi sunt de via sua mala; et misertus est 
Deus super malum, quod locutus fuerat ut 
faceret eis, et non fecit.  
Verbum Domini. 

 

SALMELLO 
(Mc 14, 38.41.42; 9, 31; Mt 26, 46) 
 
Vegliate e pregate, 
per non entrare nella tentazione, 
perché il Figlio dell'uomo 
sta per essere consegnato 
nelle mani dei peccatori! 
Alzatevi, andiamo: 
è qui colui che mi consegnerà 
nelle mani dei peccatori! 

 

PSALMELLUS 
(Mr 14, 38.41.42; Mt 26, 46) 
 
Vigilate, et orate, 
ne intretis in tentationem: 
quia Filius hominis 
tradetur in manus peccatorum. 
Surgite, eamus:  
ecce appropinquavit 
qui me traditurus est  
in manus peccatorum. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(11, 20-34) 
 
Fratelli, Quando vi radunate insieme, il vostro 
non è più un mangiare la cena del Signore. 
Ciascuno infatti, quando siete a tavola, 
comincia a prendere il proprio pasto e così uno 
ha fame, l'altro è ubriaco. Non avete forse le 
vostre case per mangiare e per bere? O volete 
gettare il disprezzo sulla Chiesa di Dio e 
umiliare chi non ha niente? Che devo dirvi? 
Lodarvi? In questo non vi lodo! Io, infatti, ho 
ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho 
trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui 
veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso 
grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, 
che è per voi; fate questo in memoria di me». 
Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche 
il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova 

EPISTOLA 
Epistola beati Pauli Apostoli ad Corinthios 
prima (11, 20-34) 
 
Fratres, Convenientibus vobis in unum, non 
est dominicam cenam manducare; 
unusquisque enim suam cenam praesumit 
in manducando, et alius quidem esurit, 
alius autem ebrius est. Numquid domos 
non habetis ad manducandum et 
bibendum? Aut ecclesiam Dei contemnitis 
et confunditis eos, qui non habent? Quid 
dicam vobis? Laudabo vos? In hoc non 
laudo! Ego enim accepi a Domino, quod et 
tradidi vobis, quoniam Dominus Iesus, in 
qua nocte tradebatur, accepit panem et 
gratias agens fregit et dixit: «Hoc est corpus 
meum, quod pro vobis est; hoc facite in 
meam commemorationem»; similiter et 
calicem, postquam cenatum est, dicens: 



alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta 
che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta 
infatti che mangiate questo pane e bevete al 
calice, voi annunciate la morte del Signore, 
finché egli venga. Perciò chiunque mangia il 
pane o beve al calice del Signore in modo 
indegno, sarà colpevole verso il corpo e il 
sangue del Signore. Ciascuno, dunque, esamini 
se stesso e poi mangi del pane e beva dal calice 
perché chi mangia e beve senza riconoscere il 
corpo del Signore, mangia e beve la propria 
condanna. È per questo che tra voi ci sono molti 
ammalati e infermi, e un buon numero sono 
morti. Se però ci esaminassimo attentamente da 
noi stessi, non saremmo giudicati; quando poi 
siamo giudicati dal Signore, siamo da lui 
ammoniti per non essere condannati insieme 
con il mondo. Perciò, fratelli miei, quando vi 
radunate per la cena, aspettatevi gli uni gli altri. 
E se qualcuno ha fame, mangi a casa, perché 
non vi raduniate a vostra condanna. Quanto alle 
altre cose, le sistemerò alla mia venuta. 
Parola di Dio. 
 
 

 

«Hic calix novum testamentum est in meo 
sanguine; hoc facite, quotiescumque 
bibetis, in meam commemorationem». 
Quotiescumque enim manducabitis panem 
hunc et calicem bibetis, mortem Domini 
annuntiatis, donec veniat. Itaque, 
quicumque manducaverit panem vel biberit 
calicem Domini indigne, reus erit corporis 
et sanguinis Domini. Probet autem seipsum 
homo, et sic de pane illo edat et de calice 
bibat; qui enim manducat et bibit, iudicium 
sibi manducat et bibit non diiudicans 
corpus. Ideo inter vos multi infirmi et 
imbecilles et dormiunt multi. Quod si 
nosmetipsos diiudicaremus, non utique 
iudicaremur; dum iudicamur autem, a 
Domino corripimur, ut non cum hoc 
mundo damnemur. Itaque, fratres mei, cum 
convenitis ad manducandum, invicem 
exspectate. Si quis esurit, domi manducet, 
ut non in iudicium conveniatis. Cetera 
autem, cum venero, disponam. 
Verbum Domini. 

 

CANTO AL VANGELO 
(cfr. Mc 14, 48-49; Lc 22, 52-53.47-48) 
 
«Siete venuti a prendermi 
armati di spade, 
come fossi un ladro! 
Ogni giorno ero in mezzo a voi 
ad insegnare, 
e non mi avete arrestato. 
Adesso mi consegnate 
perché sia crocifisso!». 
Mentre ancora egli parlava,  
ecco giungere una folla 
ed anche l’apostolo che si chiamava Giuda 
si avvicinò a Gesù per baciarlo. 
 
«Giuda, Giuda, con un bacio 
tu tradisci il Figlio dell'uomo, 
perché sia crocifisso!». 

ACCLAMATIO ANTE EVANGELIUM 
(cfr. Mr 14, 48-49; Lc 22, 52-53.47-48) 
 
«Tamquam ad latronem  
venistis cum gladiis  
comprehendere me. 
Quotidie apud vos eram in templo  
docens, 
et non me tenuistis: 
et ecce traditis  
ad crucifigendum». 
Adhuc eo loquente,  
ecce turba, 
et qui vocabatur Iudas, venit, 
et appropinquavit ad Iesum, ut eum oscularetur. 
Iesus autem dixit ei: 
«Iuda, osculo 
Filium hominis tradis, 
ad crucifigendum». 



PASSIONE DEL SIGNORE NOSTRO 
GESÙ CRISTO SECONDO MATTEO 
Passione del Signore nostro Gesù Cristo 
secondo Matteo (26, 17-75) 
 
Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si 
avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Dove vuoi 
che prepariamo per te, perché tu possa man-
giare la Pasqua?». Ed egli rispose: «Andate in 
città da un tale e ditegli: "Il Maestro dice: Il 
mio tempo è vicino; farò la Pasqua da te con i 
miei discepoli"». I discepoli fecero come aveva 
loro ordinato Gesù, e prepararono la Pasqua. 
Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici. 
Mentre mangiavano, disse: «In verità io vi 
dico: uno di voi mi tradirà». Ed essi, profonda-
mente rattristati, cominciarono ciascuno a do-
mandargli: «Sono forse io, Signore?». Ed egli 
rispose: «Colui che ha messo con me la mano 
nel piatto, è quello che mi tradirà. Il Figlio 
dell'uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma 
guai a quell'uomo dal quale il Figlio 
dell'uomo viene tradito! Meglio per 
quell'uomo se non fosse mai nato!». Giuda, il 
traditore, disse: «Rabbì, sono forse io?». Gli 
rispose: «Tu l'hai detto». Ora, mentre mangia-
vano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, 
lo spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, disse: 
«Prendete, mangiate: questo è il mio corpo». 
Poi prese il calice, rese grazie e lo diede loro, 
dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il 
mio sangue dell'alleanza, che è versato per 
molti per il perdono dei peccati. Io vi dico che 
d'ora in poi non berrò di questo frutto della 
vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con 
voi, nel regno del Padre mio». Dopo aver can-
tato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 
Allora Gesù disse loro: «Questa notte per tutti 
voi sarò motivo di scandalo. Sta scritto infatti: 
"Percuoterò il pastore e saranno disperse le pe-
core del gregge." Ma, dopo che sarò risorto, vi 
precederò in Galilea». Pietro gli disse: «Se tutti 
si scandalizzeranno di te, io non mi scandaliz-
zerò mai». Gli disse Gesù: «In verità io ti dico: 
questa notte, prima che il gallo canti, tu mi 

PASSIO DOMINI NOSTRI IESU CHRISTI 
SECUNDUM MATTHAEUM 
Passio Domini Nostri Iesu Christi Secundum 
Matthaeum (26, 17-75) 
 
Prima Azymorum accesserunt discipuli ad 
Iesum dicentes: «Ubi vis paremus tibi 
comedere Pascha?». Ille autem dixit: «Ite in 
civitatem ad quemdam et dicite ei: “Magister 
dicit: Tempus meum prope est; apud te facio 
Pascha cum discipulis meis”». Et fecerunt 
discipuli, sicut constituit illis Iesus, et 
paraverunt Pascha. Vespere autem facto, 
discumbebat cum Duodecim. Et edentibus 
illis, dixit: «Amen dico vobis: Unus vestrum 
me traditurus est». Et contristati valde, 
coeperunt singuli dicere ei: «Numquid ego 
sum, Domine?». At ipse respondens ait: «Qui 
intingit mecum manum in paropside, hic me 
tradet. Filius quidem hominis vadit, sicut 
scriptum est de illo; vae autem homini illi, 
per quem Filius hominis traditur! Bonum 
erat ei, si natus non fuisset homo ille». 
Respondens autem Iudas, qui tradidit eum, 
dixit: «Numquid ego sum, Rabbi?». Ait illi: 
«Tu dixisti». Cenantibus autem eis, accepit 
Iesus panem et benedixit ac fregit deditque 
discipulis et ait: «Accipite, comedite: hoc est 
corpus meum». Et accipiens calicem, gratias 
egit et dedit illis dicens: «Bibite ex hoc 
omnes: hic est enim sanguis meus novi 
testamenti, qui pro multis effunditur in 
remissionem peccatorum. Dico autem vobis: 
Non bibam amodo de hoc genimine vitis 
usque in diem illum, cum illud bibam 
vobiscum novum in regno Patris mei». Et 
hymno dicto, exierunt in montem Oliveti. 
Tunc dicit illis Iesus: «Omnes vos scandalum 
patiemini in me in ista nocte. Scriptum est 
enim: “Percutiam pastorem, et dispergentur 
oves gregis”. Postquam autem resurrexero, 
praecedam vos in Galilaeam». Respondens 
autem Petrus ait illi: «Et si omnes 
scandalizati fuerint in te, ego numquam 
scandalizabor». Ait illi Iesus: «Amen dico 



rinnegherai tre volte». Pietro gli rispose: «An-
che se dovessi morire con te, io non ti rinne-
gherò». Lo stesso dissero tutti i discepoli. Al-
lora Gesù andò con loro in un podere, chia-
mato Getsèmani, e disse ai discepoli: «Sedetevi 
qui, mentre io vado là a pregare». E, presi con 
sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a 
provare tristezza e angoscia. E disse loro: «La 
mia anima è triste fino alla morte; restate qui e 
vegliate con me». Andò un poco più avanti, 
cadde faccia a terra e pregava, dicendo: «Padre 
mio, se è possibile, passi via da me questo ca-
lice! Però non come voglio io, ma come vuoi 
tu!» Poi venne dai discepoli e li trovò 
addormentati. E disse a Pietro: «Così, non siete 
stati capaci di vegliare con me una sola ora? Ve-
gliate e pregate, per non entrare in tentazione. 
Lo spirito è pronto, ma la carne è debole». Si 
allontanò una seconda volta e pregò dicendo: 
«Padre mio, se questo calice non può passare 
via senza che io lo beva, si compia la tua vo-
lontà». Poi venne e li trovò di nuovo 
addormentati, perché i loro occhi si erano fatti 
pesanti. Li lasciò, si allontanò di nuovo e pregò 
per la terza volta, ripetendo le stesse parole. Poi 
si avvicinò ai discepoli e disse loro: «Dormite 
pure e riposatevi! Ecco, l'ora è vicina e il Figlio 
dell'uomo viene consegnato in mano ai pecca-
tori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi 
tradisce è vicino». Mentre ancora egli parlava, 
ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui 
una grande folla con spade e bastoni, mandata 
dai capi dei sacerdoti e dagli anziani del po-
polo. Il traditore aveva dato loro un segno, di-
cendo: «Quello che bacerò, è lui; arrestatelo!». 
Subito si avvicinò a Gesù e disse: «Salve, 
Rabbì!». E lo baciò. E Gesù gli disse: «Amico, 
per questo sei qui!». Allora si fecero avanti, mi-
sero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono. 
Ed ecco, uno di quelli che erano con Gesù 
impugnò la spada, la estrasse e colpì il servo 
del sommo sacerdote, staccandogli un orec-
chio. Allora Gesù gli disse: «Rimetti la tua 
spada al suo posto, perché tutti quelli che 
prendono la spada, di spada moriranno. O 

tibi: In hac nocte, antequam gallus cantet, ter 
me negabis». Ait illi Petrus: «Etiam si 
oportuerit me mori tecum, non te negabo». 
Similiter et omnes discipuli dixerunt. Tunc 
venit Iesus cum illis in praedium, quod 
dicitur Gethsemani. Et dicit discipulis: 
«Sedete hic, donec vadam illuc et orem». Et 
assumpto Petro et duobus filiis Zebedaei, 
coepit contristari et maestus esse. Tunc ait 
illis: «Tristis est anima mea usque ad 
mortem; sustinete hic et vigilate mecum». Et 
progressus pusillum, procidit in faciem suam 
orans et dicens: «Pater mi, si possibile est, 
transeat a me calix iste; verumtamen non 
sicut ego volo, sed sicut tu». Et venit ad 
discipulos et invenit eos dormientes; et dicit 
Petro: «Sic non potuistis una hora vigilare 
mecum? Vigilate et orate, ut non intretis in 
tentationem; spiritus quidem promptus est, 
caro autem infirma». Iterum secundo abiit et 
oravit dicens: «Pater mi, si non potest hoc 
transire, nisi bibam illud, fiat voluntas tua». 
Et venit iterum et invenit eos dormientes: 
erant enim oculi eorum gravati. Et relictis 
illis, iterum abiit et oravit tertio, eundem 
sermonem iterum dicens. Tunc venit ad 
discipulos et dicit illis: «Dormite iam et 
requiescite; ecce appropinquavit hora, et 
Filius hominis traditur in manus peccatorum. 
Surgite, eamus; ecce appropinquavit, qui me 
tradit». Et adhuc ipso loquente, ecce Iudas, 
unus de Duodecim, venit, et cum eo turba 
multa cum gladiis et fustibus, missi a 
principibus sacerdotum et senioribus populi. 
Qui autem tradidit eum, dedit illis signum 
dicens: «Quemcumque osculatus fuero, ipse 
est; tenete eum!». Et confestim accedens ad 
Iesum dixit: «Ave, Rabbi!» et osculatus est 
eum. Iesus autem dixit illi: «Amice, ad quod 
venisti!». Tunc accesserunt et manus 
iniecerunt in Iesum et tenuerunt eum. Et ecce 
unus ex his, qui erant cum Iesu, extendens 
manum exemit gladium suum et percutiens 
servum principis sacerdotum amputavit 
auriculam eius. Tunc ait illi Iesus: «Converte 



credi che io non possa pregare il Padre mio, 
che metterebbe subito a mia disposizione più 
di dodici legioni di angeli? Ma allora come si 
compirebbero le Scritture, secondo le quali 
così deve avvenire?». In quello stesso momento 
Gesù disse alla folla: «Come se fossi un ladro 
siete venuti a prendermi con spade e bastoni. 
Ogni giorno sedevo nel tempio a insegnare, e 
non mi avete arrestato. Ma tutto questo è avve-
nuto perché si compissero le Scritture dei pro-
feti». Allora tutti i discepoli lo abbandonarono 
e fuggirono. Quelli che avevano arrestato Gesù 
lo condussero dal sommo sacerdote Caifa, 
presso il quale si erano riuniti gli scribi e gli 
anziani. Pietro intanto lo aveva seguito, da lon-
tano, fino al palazzo del sommo sacerdote; en-
trò e stava seduto fra i servi, per vedere come 
sarebbe andata a finire. I capi dei sacerdoti e 
tutto il sinedrio cercavano una falsa testimo-
nianza contro Gesù, per metterlo a morte; ma 
non la trovarono, sebbene si fossero presentati 
molti falsi testimoni. Finalmente se ne 
presentarono due, che affermarono: «Costui 
ha dichiarato: "Posso distruggere il tempio di 
Dio e ricostruirlo in tre giorni"». Il sommo 
sacerdote si alzò e gli disse: «Non rispondi 
nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di 
te?». Ma Gesù taceva. Allora il sommo sacer-
dote gli disse: «Ti scongiuro, per il Dio vivente, 
di dirci se sei tu il Cristo, il Figlio di Dio». «Tu 
l'hai detto – gli rispose Gesù –; anzi io vi dico: 
d'ora innanzi vedrete il Figlio dell'uomo se-
duto alla destra della Potenza e venire sulle 
nubi del cielo». Allora il sommo sacerdote si 
stracciò le vesti dicendo: «Ha bestemmiato! 
Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? 
Ecco, ora avete udito la bestemmia; che ve ne 
pare?». E quelli risposero: «È reo di morte!». 
Allora gli sputarono in faccia e lo percossero; 
altri lo schiaffeggiarono, dicendo: «Fa' il pro-
feta per noi, Cristo! Chi è che ti ha colpito?». 
Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cor-
tile. Una giovane serva gli si avvicinò e disse: 
«Anche tu eri con Gesù, il Galileo». Ma egli 
negò davanti a tutti dicendo: «Non capisco che 

gladium tuum in locum suum. Omnes enim, 
qui acceperint gladium, gladio peribunt. An 
putas quia non possum rogare Patrem meum, 
et exhibebit mihi modo plus quam duodecim 
legiones angelorum? Quomodo ergo 
implebuntur Scripturae quia sic oportet 
fieri?». In illa hora dixit Iesus turbis: 
«Tamquam ad latronem existis cum gladiis et 
fustibus comprehendere me? Cotidie sedebam 
docens in templo, et non me tenuistis». Hoc 
autem totum factum est, ut implerentur 
scripturae Prophetarum. Tunc discipuli 
omnes, relicto eo, fugerunt. Illi autem 
tenentes Iesum duxerunt ad Caipham 
principem sacerdotum, ubi scribae et seniores 
convenerant. Petrus autem sequebatur eum a 
longe usque in aulam principis sacerdotum; 
et ingressus intro sedebat cum ministris, ut 
videret finem. Principes autem sacerdotum et 
omne concilium quaerebant falsum 
testimonium contra Iesum, ut eum morti 
traderent, et non invenerunt, cum multi falsi 
testes accessissent. Novissime autem venientes 
duo dixerunt: «Hic dixit: “Possum destruere 
templum Dei et post triduum aedificare 
illud”». Et surgens princeps sacerdotum ait 
illi: «Nihil respondes? Quid isti adversum te 
testificantur?». Iesus autem tacebat. Et 
princeps sacerdotum ait illi: «Adiuro te per 
Deum vivum, ut dicas nobis, si tu es Christus 
Filius Dei». Dicit illi Iesus: «Tu dixisti. 
Verumtamen dico vobis: Amodo videbitis 
Filium hominis sedentem a dextris Virtutis et 
venientem in nubibus caeli». Tunc princeps 
sacerdotum scidit vestimenta sua dicens: 
«Blasphemavit! Quid adhuc egemus testibus? 
Ecce nunc audistis blasphemiam. Quid vobis 
videtur?». Illi autem respondentes dixerunt: 
«Reus est mortis!». Tunc exspuerunt in 
faciem eius et colaphis eum ceciderunt; alii 
autem palmas in faciem ei dederunt dicentes: 
«Prophetiza nobis, Christe: Quis est, qui te 
percussit?». Petrus vero sedebat foris in atrio; 
et accessit ad eum una ancilla dicens: «Et tu 
cum Iesu Galilaeo eras!». At ille negavit 



cosa dici». Mentre usciva verso l'atrio, lo vide 
un'altra serva e disse ai presenti: «Costui era 
con Gesù, il Nazareno». Ma egli negò di 
nuovo, giurando: «Non conosco 
quell'uomo!». Dopo un poco, i presenti si 
avvicinarono e dissero a Pietro: «È vero, anche 
tu sei uno di loro: infatti il tuo accento ti tradi-
sce!». Allora egli cominciò a imprecare e a giu-
rare: «Non conosco quell'uomo!». E subito un 
gallo cantò. E Pietro si ricordò della parola di 
Gesù, che aveva detto: «Prima che il gallo 
canti, tu mi rinnegherai tre volte». E, uscito 
fuori, pianse amaramente. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

coram omnibus dicens: «Nescio quid dicis!». 
Exeunte autem illo ad ianuam, vidit eum alia 
et ait his, qui erant ibi: «Hic erat cum Iesu 
Nazareno!». Et iterum negavit cum 
iuramento: «Non novi hominem!». Post 
pusillum autem accesserunt, qui stabant, et 
dixerunt Petro: «Vere et tu ex illis es, nam et 
loquela tua manifestum te facit». Tunc coepit 
detestari et iurare: «Non novi hominem!». Et 
continuo gallus cantavit; et recordatus est 
Petrus verbi Iesu, quod dixerat: «Priusquam 
gallus cantet, ter me negabis». Et egressus 
foras ploravit amare. 
Verbum Domini. 

 

Testi biblici: 
La sacra Bibbia © 2008 CEI, Roma 
Lezionario ambrosiano © 2008 ITL, Milano 

Lectiones biblicae: 
Lectionarium ambrosianum. Editio typica 
© [2008] s.n.t. [Mediolani] 

Progetto e realizzazione: 
© 2019 Studium Generale Ambrosianum – Milano 
Tutti i diritti riservati. 

Consilium atque executio: 
© 2019 Studium Generale Ambrosianum – Milano 
Omnia iura vindicabuntur. 


